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DEFINIZIONI IN USO IN QUESTO DOCUMENTO 

Appalti pubblici di forniture: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, 

con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo 

accessorio, lavori di posa in opera e di installazione (art.3 c.1 lettera tt) del D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di servizi: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli aventi per oggetto 

l’esecuzione di lavori così come individuati dalla lettera ll) del comma 1 dell’art.3 del D.L.vo 

n°50/2016 (art.3 c.1. lettera ss) del D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di lavori: i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 

più operatori economici aventi per oggetto:  

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;  

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza 

determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera (art.3 c.1 lettera ll) del D.L.vo n°50/2016). 

Committente: il soggetto che affida il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di spesa 

relativo alla gestione dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del 

contratto, nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti 

relativi alle procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti. 

Ditta appaltatrice (appaltatore): colui che si assume, con organizzazione dei mezzi necessari e 

con gestione a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (committente o 

appaltante) un'opera o un servizio. 

Ditta subappaltatrice (subappaltatore): la normativa sugli appalti pubblici non fornisce una 

definizione precisa di “contratto di subappalto”, che peraltro si ricava indirettamente solo dall’art. 

1656 c.c. Per la verità, neppure il codice civile fornisce una definizione diretta: il richiamato art. 

1656 c.c. si limita a prevederne il divieto in mancanza di autorizzazione del committente. In base a 

detta disposizione normativa, il subappalto può pertanto definirsi come il contratto con il quale 

l’appaltatore affida ad un terzo l’esecuzione di determinate lavorazioni nell’ambito di un lavoro 

che l’appaltatore stesso si è impegnato a realizzare nei confronti di un committente. 

General contractor (contraente generale / gestore del contratto): Il GC è un insieme articolato 

e complesso di risorse professionali, che si costituisce come interlocutore unico del Committente 

per realizzare il progetto con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e costi 

certi. 
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Datore di Lavoro: il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la responsabilità 

dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ai 

sensi dell’art.2 c.1 lett. b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti 

che a vario titolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono 

coinvolti. Tale categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 

Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno dell’Azienda o 

dell’unità produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri 

delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamenti, performance, ecc. 

che possono direttamente o indirettamente produrre il mancato soddisfacimento di un requisito.  

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei 

luoghi di lavoro. 

Interferenza: contatto rischioso tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore o tra il 

personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In 

particolare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con riferimento non solo al 

personale interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo 

possono essere presenti, quali pubblico, visitatori, studenti (Determinazione n°3/2008 dell’Autorità 

per la Vigilanza sui contratti pubblici). 

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza: documento elaborato dal Datore di 

Lavoro-Committente, previo svolgimento dell’attività di coordinamento e cooperazione con i 

Datori di Lavoro di tutte le Ditte Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operanti nella stessa sede, 

contenente l’indicazione delle misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i 

rischi da interferenza. Tale documento va allegato al contratto e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dell’appalto (art.26 c.1 lett.b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In particolare nel 

Duvri non devono essere riportati i rischi specifici propri dell’attività svolta dalle singole Imprese 

Appaltatrici - in quanto trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo per ciascun Datore di 

Lavoro di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - 

ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto di 

appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo n°81/2008. Nell’ambito di applicazione del D.L.vo 

n°50/2016 l’obbligo di redigere tale documento è in capo al Committente ai sensi dell’art.26 c.3 del 

D.L.vo n°81/2008. Si sottolinea che il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza, 

costituendo specifica tecnica ai sensi dell’art.68 ed del punto 1 dell’Allegato XIII del D.L.vo 

n°50/2016, deve essere messo a disposizione dei Concorrenti per la formulazione dell’offerta 

(Linee Guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi, emanate 

il 20/3/2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome).  
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Costi della sicurezza: sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio 

dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le 

misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, che esulano dal Duvri e sono a 

carico della Ditta stessa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta (e che devono essere 

congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture). Si richiamano in 

merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed agli artt. 95 c.10 e 97 del 

D.L.vo n°50/2016.  

 

Costi della sicurezza da interferenze: sono quantificabili come costi della sicurezza da 

interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure previste nel 

Duvri per l’eliminazione dei rischi da interferenze, i quali vanno evidenziati nella procedura 

negoziale tenendoli distinti dall’importo a base d’asta e che non sono soggetti a ribasso. Si 

richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui 

all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi non sono 

oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione 

Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori (si richiamano in merito le disposizioni di 

cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art. 97 del D.L.vo n°50/2016). 

 

Procedura: le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento 

dell’attività) e le sequenze (successione delle fasi realizzative ovvero eseguire una operazione o 

svolgere un’attività dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata operazione o 

per svolgere una specifica attività (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008) 
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PREMESSA 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un 

documento di regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema della gestione 

coordinata delle attività appaltate a ditte esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità 

produttiva. 

Pertanto, il DUVRI, in attuazione dei concetti già introdotti dalla precedente normativa, ora ribaditi 

dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaustiva e sistematica dell’organizzazione e della 

gestione, dal punto di vista prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi all’interno dell’unità 

produttiva, configurandosi come un documento operativo di riferimento per tutte le ditte 

appaltatrici durante l’esecuzione delle attività e, al tempo stesso, un documento dinamico che 

necessita di aggiornamento costante nel tempo. L’obiettivo è, infatti, quello di definire e 

organizzare preventivamente il coordinamento delle attività appaltate a terzi mediante 

l’identificazione puntuale delle interferenze e dei relativi rischi derivanti e la conseguente 

definizione delle misure di prevenzione e protezione, delle procedure e delle azioni di 

coordinamento da attuare al fine di ridurre e/o eliminare tali rischi. 

Il DUVRI individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione 

degli appalti e le conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le 

interferenze stesse. Parte integrante di detto documento sono i costi della sicurezza relativi alla 

eliminazione delle interferenze. 

Il DUVRI costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 e del punto 1 Allegato XIII del D.L.vo 

n°50/2016 e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai fini dell’offerta. Tale 

documento viene allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
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FINALITÀ 

Il DUVRI rappresenta lo strumento attraverso il quale il Datore di Lavoro in caso di affidamento di 

lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della 

propria azienda, o di una singola unità produttiva valuta l’esistenza di rischi interferenti e definisce 

specifiche scelte prevenzionali atte ad eliminare/ridurre gli stessi.  

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di: 

 valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle diverse attività appaltate e 

presenti nell’unità produttiva; 

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per eliminare i rischi da interferenza;  

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre al minimo i rischi non 

eliminabili;  

 valutare i costi della sicurezza da interferenza. 

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante per 

promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto 

dell'appalto (art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs.81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare rischi 

dovuti alle interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva 

(art.26 comma 2 punto “b” del D.Lgs.81/2008). 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 

La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

n. 3 del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di Valutazione dei 

Rischi e la stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. 

La stessa Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica 

un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di 

imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti."  

La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 

L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 del 

D.Lgs. 81/2008): 

 mera fornitura di materiali o attrezzature; 

 servizi di natura intellettuale (consulenze, sorveglianza sanitaria, attività informatiche, etc); 

 lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, che non comportino rischi 

derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive, o dalla presenza 

di rischi particolari (riportati nell’Allegato XI del D.Lgs 81/08). 

Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione 

degli appalti relativi a servizi e forniture”, per gli appalti su riportati è possibile escludere 

preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza, 

salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la 

fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiale e prodotti nei luoghi di lavoro o nei 

cantieri (con l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza 

e coordinamento. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Regolamento recante il capitolato 

generale d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006; 

 Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia). 

 Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007. 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); ed in particolare 

l’art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) - rif.: art. 1, 

comma 2, lett. s). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 3 del 5 marzo 2008. 

 D.Lgs. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture). 
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METODOLOGIA 
 

 
Alla luce di quanto evidenziato la metodologia attuata per l’elaborazione del Documento Unico di 

Valutazione delle Interferenze e successivo aggiornamento si articola nelle seguenti fasi operative 

di seguito illustrate: 

 FASE A: fase in cui l’Amministrazione predispone la gara e la relativa documentazione a 

disposizione delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta; 

 FASE B: fase preliminare all’aggiudicazione dell’offerta (in caso di gara con criterio di 

aggiudicazione economicamente più vantaggiosa) e/o successiva all’aggiudicazione; 

 FASE C: fase di esecuzione dell’attività. 

Per ciascuna fase operativa si riporta di seguito un diagramma sintetico del processo attuato, con 

evidenza delle specifiche sottofasi.  
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SI 

 

NO 

FASE A 

Relazione Valutazione  

dei Rischi da Interferenza 

 Analisi dei luoghi di lavoro e del ciclo produttivo del committente; 
 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e del DUVRI (se presente); 
 

 Valutazione ed identificazione dei rischi da interferenza fra 

l’attività oggetto dell’appalto e quelle svolte nell’unità produttiva sia 

dal personale dell’Amministrazione che da eventuali ditte terze ivi 

operanti; 
 

 Definizione rispetto ai rischi da interferenza valutati ed identificati 

delle misure di prevenzione e protezione di tipo organizzativo, 

procedurale e tecnico da attuare per eliminare e/o ridurre gli 

stessi;  
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

della valutazione effettuata. 

Finalità 
Metodologia 

 

Strumenti 

 Sopralluogo presso l’unità produttiva; 
 

 Acquisizione dati e informazioni attraverso specifiche check list; 
 

 Acquisizione e analisi della documentazione della sicurezza 

relativa all’unità produttiva (DVR, DUVRI, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione della gara 

(ufficio gare, ufficio economato, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione esecutiva delle 

attività appaltate a terzi; 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione della sicurezza per 

conto dell’Amministrazione (DL, RSPP, SPP, ecc.).  
 

 Prospetto di valutazione comparato delle interferenze di tipo 

logistico e temporale riferito a tutti gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva. 

Esistono Rischi 

da 

Interferenza? 

Metodologia 

 Analisi delle misure di prevenzione previste in fase di 

valutazione dei rischi da interferenza al fine di ridurre e/o 

eliminare gli stessi; 
 

 Individuazione delle misure di prevenzione la cui applicazione 

implica dei costi aggiuntivi per l’impresa esecutrice; 
 

 Stima per ciascuna delle suddette misure di prevenzione (di tipo 

organizzativo, tecnico o procedurale) del relativo costo di 

attuazione. 
 

 Elaborazione di un computo riepilogativo dei costi della 

sicurezza da interferenza inerenti l’appalto oggetto di gara. 
 

Strumenti 

 Acquisizione dati relativi alle procedure di gestione esecutiva 

delle attività appaltate a terzi in uso presso l’unità produttiva; 
 

 Verifica di eventuali apprestamenti di sicurezza (ad es. 

delimitazioni, ecc.) presenti nell’unità produttiva ed eventualmente 

utilizzabili dalle imprese esecutrici al fine di eliminare e/o ridurre 

i rischi da interferenza;  
 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi di 

attuazione delle misure di prevenzione individuate al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenza, non desumibili dai prezzari 

ufficiali; 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini ufficiali di 

tipo locale o nazionale per la stima dei costi della sicurezza da 

interferenza. 

VALUTAZIONE RISCHI 

DA INTERFERENZA 

 Redazione di una relazione da allegare agli atti di gara volta a dimostrare l’avvenuta 

valutazione dei rischi da interferenza e l’esito della stessa con evidenza dell’importo 

nullo dei relativi oneri. 

 

 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

DA INTERFERENZA 

DUVRI 

da allegare alla documentazione di GARA a 

disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 
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SI 

Strumenti 
Metodologia 

 Revisione e aggiornamento della valutazione dei rischi da 

interferenza già elaborata nella Fase A alla luce delle varianti 

/osservazioni proposte; 
 

 Revisione e aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione da attuare per eliminare e/o ridurre i rischi definite nella 

Fase A; 

 
 Revisione e aggiornamento della stima dei costi elaborata nella 

Fase A alla luce delle varianti proposte; 
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

dell’aggiornamento della valutazione effettuata e dei relativi 

costi. 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione 

della gara (ufficio gare, ufficio economato, ecc.), alla 

gestione della sicurezza della sede e delle attività 

appaltate a terzi;  

 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi 

di attuazione delle misure di prevenzione individuate al 

fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza, non 

desumibili dai prezzari ufficiali, 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini 

ufficiali di tipo locale o nazionale per la stima costi della 

sicurezza da interferenza. 

FASE B 

 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali osservazioni proposte dall’impresa 

aggiudicataria tramite incontri, acquisizione della 

documentazione, sopralluoghi congiunti presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto, ecc. 
 

 

AGGIORNAMENTO DUVRI  

ALLEGATO AL BANDO DI GARA  

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri da allegare alla 

documentazione a disposizione delle imprese offerenti e/o al 

Contratto in caso di gara già espletata. 

 

 

 

Le varianti implicano 

l’aggiornamento della 

Valutazione dei Rischi 

da Interferenza? 

Finalità 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali varianti proposte dalle imprese offerenti 

tramite incontri, acquisizione della documentazione, ecc.; 
 

 

 

 

 Analisi delle varianti al DUVRI proposte dalle imprese 

offerenti, prima della presentazione dell’offerta, in caso di gara 

con criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (art.76 del Codice dei contratti pubblici); 
 

 

 

 

 Analisi delle osservazioni relative al DUVRI allegato alla 

documentazione tecnica di gara proposte dall’impresa 

aggiudicataria.  
 

AGGIORNAMENTO DUVRI DA 

ALLEGARE AL CONTRATTO 

DUVRI AGGIORNATO 

da allegare al CONTRATTO in 

caso di Gara già espletata 

 

da allegare alla documentazione di GARA 

a disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 

 

 

 

AGGIORNAMENTO 

VALUATAZIONE RISCHI DA 

INTERFERENZE E RELATIVI COSTI 

NO 

Metodologia 

Strumenti 

Strumenti 

Metodologia 
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SI 

FASE C 

COORDINAMENTO IN CORSO 

D’OPERA 

 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e delle variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Analisi dello stato dei luoghi per la verifica di eventuali 

variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Acquisizione di eventuali proposte ed osservazioni da parte 

dell’impresa esecutrice rispetto alle modalità di svolgimento 

dell’attività e alle misure di prevenzione da attuare al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenze. 
 

Finalità 
 Riunione di coordinamento preliminare all’inizio dell’attività 

appaltata (verbale di riunione); 

 Sopralluogo congiunto con l’impresa esecutrice presso 

l’unità produttiva oggetto dell’appalto (verbale di 

sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI 

PRELIMINARE ALL’INIZIO 

DELL’ESECUZIONE 

DELL’ATTIVITA’ APPALTATA 

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri preliminare 

all’inizio dell’esecuzione dell’attività appaltata. 

 

 

 

É necessario 

l’aggiornamento del 

DUVRI? 

 ANALOGHI STRUMENTI PROPOSTI PER LA FASE B 
 ANALOGA METODOLOGIA PROPOSTA PER LA FASE B 

INIZIO ESECUZIONE ATTIVITA’ APPALTATA 
 

 

 

 Verifica periodica degli appalti in essere presso l’unità produttiva 

in corso d’opera; 

 Verifica dell’applicazione delle Misure di Prevenzione da 

attuare al fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza; 

 Verifica di eventuali varianti in corso d’opera derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo 

nei casi stabiliti dal codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici) 

tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI e l’aggiornamento 

degli oneri di sicurezza per interferenza. 

 Riunioni di coordinamento in corso d’opera (verbale di 

riunione); 

 Sopralluoghi di verifica periodica presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto (verbale di sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI   
Metodologia Strumenti 

Metodologia Strumenti 

Strumenti 

NO 

Metodologia 
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STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il DUVRI è un documento di tipo tecnico-operativo, messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e successivamente allegato al contratto d’appalto, in cui, vengono definite le Misure di 

Prevenzione da attuare al fine di ridurre/eliminare i rischi da interferenza individuati, nonché la 

stima dei relativi costi. 

Il DUVRI costituisce lo strumento che traduce in termini operativi gli adempimenti previsti dalla 

normativa, attraverso l’organizzazione preventiva del coordinamento delle attività appaltate a 

terzi rispetto a quelle presenti nell’unità produttiva, ovvero specifiche scelte prevenzionali di tipo 

procedurale, tecnico, pianificatorio. 

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza si articola come di 

seguito specificato: 

INTRODUZIONE: finalizzata a far comprendere l’articolazione e la finalità del documento, i criteri 

e la metodologia per l’elaborazione dello stesso; 

SEZIONE 1 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO DELL’APPALTO: finalizzata a 

fornire una descrizione puntuale del sito, dei luoghi di lavoro e delle attività lavorative svolte dal 

personale della sede in oggetto, dei rischi potenziali presenti, della struttura organizzativa 

preposta alla gestione della sicurezza; 

SEZIONE 2 – APPALTI: finalizzata a fornire un quadro completo degli appalti in essere presso 

l’unità produttiva per la quale il DUVRI viene redatto e, per ciascun appalto, i dati anagrafici della 

ditta esecutrice, la descrizione dell’attività appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree 

di lavoro, orario di lavoro, periodicità, personale impiegato, ecc.); 

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA: rappresenta la sezione più 

rappresentativa e significativa del documento, in quanto finalizzata all’identificazione e 

valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà l’identificazione e descrizione, 

sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate (cronoprogramma) e delle 

eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, delle relative misure di 

prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la stima dei costi della 

sicurezza da esse derivanti; 

ALLEGATI: riporterà in allegato tutti quei documenti utili per lo scambio delle informazioni con le 

ditte appaltatrici rimandando, per una descrizione più approfondita delle stesse, ai documenti 

specifici quali DVR, PdE, ecc., inclusi i verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento quali 

strumenti operativi di integrazione e aggiornamento in corso d’opera del documento stesso. 
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

Il DUVRI quale strumento operativo di gestione e controllo, dal punto di vista prevenzionistico, 

delle attività appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che necessità di 

aggiornamento costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di espletamento 

della procedura negoziale che di esecuzione delle attività appaltate a terzi. 

In particolare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase operativa, 

subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del DUVRI: 

 nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offerenti presentino varianti tali da implicare 

la rideterminazione degli oneri di sicurezza per l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da 

interferenza; 

 nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di 

cooperazione e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al contratto, 

emerga la necessità di apportare modifiche al documento già posto a base d’appalto;  

 nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contratto derivanti 

da intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo nei casi stabiliti dal 

codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici), cambiamenti tali da implicare 

l’aggiornamento del DUVRI e la rideterminazione degli oneri di sicurezza per interferenza; 

 ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva una nuova ditta esecutrice che modifichi le condizioni di interferenza già valutate; 

 ogni volta che avvengano cambiamenti relativi all’unità produttiva (figure coinvolte nella 

gestione della sicurezza, variazioni di tipo funzionale e logistico, ecc.). 

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase 

immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varianti proposte dalle 

imprese offerenti e/o della ditta aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito della 

segnalazione da parte delle proposte intercorse, informazioni e dati relativi alle stesse tramite 

incontri e sopralluoghi congiunti. 

Pertanto risulta di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’attività di 

coordinamento e cooperazione prevista dalla normativa fra Datore di Lavoro committente ed i 

responsabili delle imprese appaltatrici.  

Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio di ogni nuova attività appaltata 

coinvolgendo anche le altre imprese appaltatrici già operanti nell’unità produttiva con relative 

riunioni di Coordinamento periodiche all’inizio delle attività e, se necessario, in corso d’opera. 
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SEZIONE 1  

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO 

DELL’APPALTO 
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1.1 AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

RUOLO NOMINATIVO RIFERIMENTI 

Amministrazione 
Aggiudicatrice 
(Art.3 c.1 
D.L.vo n°50/2016) 
e 
Committente 
(Art.26 cc.3 e 3-ter 
D.Lvo n°81/2008) 

Comune Castiglione delle 
Stiviere 

 

Responsabile Unico del 
Procedimento 
(Art.31 D.L.vo 
n°50/2016) 

Dott.ssa Barbara 
Marangotto 
Dirigente Area 
Amministrativa Servizi alla 
Persona 

Tel. 0376/679241 
politichegiovanili@comune.castiglione.mn.it 

Datore di Lavoro 
(Artt.2 c.1 lettera b) e 
26 c.3-ter D.L.vo 
n°81/2008)  

Arch. Maria Vittoria Tisi 
Dirigente Area Tecnica 

Tel. 0376/679360 
mariavittoria.tisi@comune.castiglione.mn.it 

 

1.2 DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERÀ L’APPALTO 

Il servizio oggetto dell’appalto verrà svolto nelle sedi seguenti: 

- Scuola Primaria ______________ 

- Scuola dell’Infanzia __________ 

 

1.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Nelle sedi oggetto dell’appalto vengono svolte attività lavorative legate all’insegnamento didattico.  
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1.4 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

Vengono di seguito elencati i ruoli e responsabilità per la sicurezza delle unità produttive/sedi di 

lavoro interessate dall’appalto in oggetto. 

La struttura organizzativa della sicurezza, che, a vari livelli, è chiamata alla realizzazione della politica 

di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente: 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA - COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

 

Datore di Lavoro Arch. Maria Vittoria Tisi 

 
Dirigente Area Servizi alla Persona D.ssa Barbara Marangotto 
  

Preposti individuati Dott.ssa Sara Belluzzi 

 

Responsabile Servizio PP Ing. Giovanni Porri 

   

Medico Competente Dott. Bondi Flavio 

 

RLS  Maura Bompieri e Pastori Giuseppe  

 
Addetti Squadra gestione 
emergenze 

--------- 
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SEZIONE 2 

APPALTI 
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2.1 ELENCO DEGLI APPALTI 

DITTA APPALTATRICE  OGGETTO DELL’APPALTO 
DURATA APPALTO 

INIZIO FINE 

ASPAM 
Attività didattico/educativa/ricreativa: 
CRED pulizie distribuzione pasti 

  

Istituto Comprensivo ____ Custodia    

DITTA 
CONCESSIONARIA___________ 

Gestione attrezzature cucina e 
preparazione pasti 

  

Coop. ACCREDITATA________ Assistenza ad-personam   
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2.2 LE DITTE APPALTATRICI 

 

DITTA APPALTATRICE 1 : ASPAM ASC  

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

ASPAM ASC 

Via C. Battisti, 4 – 46043 – Castiglione delle Siviere (MN) 

02077690200 

0376- 679279 

SETTORE/ATTIVITÀ Servizi alla persona 

REFERENTE PER I LAVORI IN 

APPALTO 
Mario Luciani 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

 

DATORE DI LAVORO: Angelisa Bignotti 

RSPP: Travanini Claudio 

MEDICI COMPETENTI:  Bondi Flavio 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 

Coordinamento e gestione dei centri ricreativi estivi diurni e dei 

servizi complementari per l’anno ________ 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA) ______________________ 

AREA LAVORI:  IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  _____________ 

Numero lavoratori 

 (personale impiegato  per lo 

svolgimento dei lavori in appalto 

______(CRED) e _______ (MINICRES) + 1 coordinatore 

+ N. _______ assistente ad personam 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

Coordinamento e gestione dei centri ricreativi estivi diurni e dei 

servizi complementari per l’anno ____________ 

ORARIO DI LAVORO educatori 

(possono essere individuate più 

fasce orarie) 

dalle 7.30 alle 16.00 
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PERIODICITÀ DEI LAVORI Quotidiana (dal lunedì al venerdì) 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

x PULIZIE  

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

X ATTIVITA’  EDUCATIVE RICREATIVE 
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ENTE AFFIDATARIO DEL LUOGO 2 : Istituto Comprensivo __________ 

 

RAGIONE SOCIALE  
SEDE LEGALE 
C.F. P. IVA 
TELEFONO/FAX 

Istituto Comprensivo ___________ 
_____________ 
 
_________________ 

SETTORE/ATTIVITÀ Scuola 

RAPPRESENTANTE LEGALE _________________________ 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELLA SICUREZZA 

DATORE DI LAVORO: ___________ 
RSPP:  -____________________________ 
MEDICI COMPETENTI: D.ssa ______________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  
(DESCRIZIONE SINTETICA) 

Custodia plesso scolastico 

DURATA DELL’APPALTO (DATA) 
_________________ plesso Primaria _____________  
_________________ plesso Infanzia _______________  

AREA LAVORI:  IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  2 

NUMERO LAVORI (personale 
presente durante il periodo dei 
lavori in appalto) 

 
n 

 

ORARIO DI LAVORO (possono 
essere individuate più fasce 
orarie) 

 
Dalle 7,30 alle 17.00 (plesso Primaria S. Pietro, presenze non 
contemporanee) fino al 30/06/2021  
Dalle 7,15 alle 13,15 (entrambi i plessi a partire dal 
01/07/2021)  

 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

    

ATTIVITÀ LAVORATIVA IN 
SVOLGIMENTO PRESSO L’ENTE 
AFFIDATARIO DEI LUOGHI 

 CUSTODIA 
 OPERAZIONI CONCLUSIVE D’ANNO SCOLASTICO FINO AL 
30/06 
 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 
 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 
 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 
 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      
     AUTOMATICO 
 VIGILANZA 
MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   
    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 
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DITTA APPALTATRICE  : LADISA SRL 

 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

DITTA CONCESSIONARIA 

Via ___________________ 

  

 

SETTORE/ATTIVITÀ Preparazione e Somministrazione Pasti 

RAPPRESENTANTE LEGALE  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

 

DATORE DI LAVORO: ________________ 

RSPP: _________________________________ 

MEDICI COMPETENTI: _____________________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 
Fornitura Pasti 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI:   Ingresso / Cucina  

NUMERO LAVORI (personale per 

lo svolgimento dei lavori in 

appalto) 

1 

ORARIO DI LAVORO(possono 

essere individuate più fasce 

orarie) 

 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

X    



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA    
INTERFERENZA 

 

Art. 26 D.Lgs 81/2008 

Ente/Amm.ne  Comune di Castiglione delle Stiviere  

Plesso Via Cesare Battisti, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

 emissione: 2021- revisione n°: 00 Pag. 

 25/46 

 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

X GESTIONE ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI 
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DITTA APPALTATRICE 4: COOPERATIVA ACCREDITATA 

 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

COOPERATIVA ACCREDITATA 

VIA ____________________________________ 

 

SETTORE/ATTIVITÀ SERVIZI SOCIO EDUCATIVI 

RAPPRESENTANTE LEGALE LUCA CIMAROSTI 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

RSPP: __________________________ 

RLS: ____________________________ 

MEDICO COMPETENTE:  ______________________________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 
ASSISTENZA AD PERSONAM C/O CRED  MINORI DISABILI 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI:  
IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  _______________ 

 

NUMERO LAVORI (personale per 

lo svolgimento dei lavori in 

appalto) 

 

ORARIO DI LAVORO(possono 

essere individuate più fasce 

orarie) 

FASCIA ORARIA ______________ CON MODULI __________ 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

X     
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ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

GESTIONE ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI 

X ASSISTENZA MINORI DIVERSAMENTE ABILI 
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SEZIONE 3 

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA 
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3.1 PREMESSA 

La presente sezione costituisce la parte più rappresentativa e significativa del documento, in quanto 

finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà 

l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate 

(cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, 

delle relative misure di prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la 

stima dei costi della sicurezza da esse derivanti. 

 

3.2 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE 

In questa sezione è possibile valutare puntualmente, tramite le informazioni ricevute dalle ditte e dai 

contratti d’appalto in essere, le interferenze che si potrebbero venire a creare nella giornata, nella 

settimana e nel mese. È quindi possibile attuare un piano coordinato per rilevare i rischi potenziali 

dovuti alle interferenze spaziale all’interno. 

In virtù della tipologia dei lavori da svolgere non è possibile individuare con certezza, ed a priori, le 

interferenze spaziali e temporali che possano presentarsi durante l’esecuzione dell’appalto; vengono 

pertanto riportate di seguito le interferenze ipotizzabili che verranno trattare ai punti successivi. Una 

rivalutazione delle interferenze verrà svolto in fase di coordinamento ed a monte dell’esecuzione dei 

lavori una volta definiti i dettagli logistici e temporali dell’organizzazione delle manifestazioni 

coinvolte e conseguentemente del servizio dell’appalto in oggetto. 

 

Interferenze spaziali ipotizzabili: le interferenze spaziali sono ipotizzabili nell’intera area dei due 

plessi oggetto di appalto.  
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Interferenze temporali e funzionali: 

FASCIA ORARIA 

DALLE 

00:00 

ALLE 

01:00 

DALLE 

01:00 

ALLE 

02:00 

DALLE 

02:00 

ALLE 

03:00 

DALLE 

03:00 

ALLE 

04:00 

DALLE 

04:00 

ALLE 

05:00 

DALLE 

05:00 

ALLE 

06:00 

DALLE 

06:00 

ALLE 

07:00 

DALLE 

07:00 

ALLE 

08:00 

DALLE 

08:00 

ALLE 

09:00 

DALLE 

09:00 

ALLE 

10:00 

DALLE 

10:00 

ALLE 

11:00 

DALLE 

11:00  

ALLE 

12:00 

DALLE 

12:00 A 

LLE 

13:00 

DALLE 

13:00  

ALLE 

14:00 

DALLE 

14:00  

ALLE 

15:00 

DALLE 

15:00  

ALLE 

16:00 

DALLE 

16:00  

ALLE 

17:00 

DALLE 

17:00  

ALLE 

18:00 

DALLE 

18:00  

ALLE 

19:00 

ASPAM ASC        X X X X X X X X X X X X 

Ditta concessionaria            X X X      

Istituto Comprensivo __________        X X X X X X X     
 
 

Cooperativa accreditata        X X X X X X X X X X X  

NB: GLI “ASSITENTI AD PERSONAM” SONO PRESENTI IN CONTEMPORANEA CON IL PERSONALE ASPAM 

SETTIMANA TIPO DI INTERFERENZA 

GIORNO LUNEDÍ MARTEDÍ MERCOLEDÍ GIOVEDÍ VENERDÍ SABATO DOMENICA 

ASPAM asc X X X X X   

Ditta concessionaria X X X X X   

Istituto Comprensivo _________ X 
X 
 

 

X X X   

Cooperativa accreditata X X X X X   

NB: GLI “ASSITENTI AD PERSONAM” SONO PRESENTI IN CONTEMPORANEA CON IL PERSONALE ASPAM 
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3.3 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZE 

La tabella di seguito riportata individua i rischi generali prevedibili derivanti dalle attività affidate e le 

misure di prevenzione e protezione minime da adottare, da parte dell’impresa appaltatrice e del 

Committente rispettivamente, per eliminare oppure, ove ciò non fosse possibile, minimizzare tali 

rischi. 

ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Affidamento di 
lavori a imprese 
esterne 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale 
dell’appaltatore e 
il personale 
operante presso la 
struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nel 
presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale 
di cooperazione e 
coordinamento. 
Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto 
o subappalto, se non a 
seguito di avvenuta 
approvazione del DUVRI e 
sottoscrizione dell’apposito 
Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento. 

Predisporre apposto 
DUVRI e sottoporlo alle 
imprese appaltatrici 
Coordinare la gestione 
delle interferenze con le 
imprese appaltatrici 

Deposito di materiali 
e attrezzature 

Rischi da deposito 
di 
materiali/merci: 
urti, inciampo, 
schiacciamenti 
Ingombro di 
percorsi d’esodo e 
uscite 
d’emergenza 

Non intralciare con 
materiali/attrezzature i 
passaggi nonché le uscite di 
emergenza e le vie che a 
queste conducono. 
Utilizzare esclusivamente le 
aree messe a disposizione 
dal Committente destinate al 
deposito dei materiali e delle 
attrezzature (se presenti). 
Segnalare il deposito 
temporaneo di materiali 
mediante cartellonistica 
mobile. 

Ove necessario per le 
caratteristiche dei lavori 
dovranno essere definiti 
con il referente 
dell’appaltatore eventuali 
luoghi di stoccaggio 
temporaneo di materiali / 
attrezzature. 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Gestione delle 
emergenze 

Coordinamento 
delle procedure di 
emergenza 

Data la natura dell’appalto e 
considerato che i lavori si 
svolgeranno anche in area 
esterna l’impresa appaltante 
è tenuta a predisporre una 
adeguata organizzazione 
interna per la gestione delle 
emergenze fornendo al 
proprio personale adeguata 
formazione e presidi di 
emergenza. La Ditta in caso 
di emergenza utilizzerà le 
procedure di emergenza 
scolastiche rispettando le 
planimetrie di evacuazione e 
i percorsi di fuga e uscite di 
sicurezza dei plessi. In caso 
di emergenza generalizzata 
che coinvolga l’intero sito il 
personale dell’impresa 
appaltatrice dovrà seguire le 
indicazioni delle squadre di 
emergenza che 
interverranno. 

Adoperarsi per il 
coordinamento delle 
misure di emergenza 
predisposte comunicando 
eventuali prescrizioni all’ 
impresa appaltatrice. 

Interventi di 
installazione e 
rimozione 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale presso 
la struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici, 
pubblico) gli 
strumenti, 
prodotti di 
intervento 
dell’impresa 
esecutrice 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nel 
presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale 
di cooperazione e 
coordinamento. 
Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto 
o subappalto, se non a 
seguito di avvenuta 
approvazione del DUVRI e 
sottoscrizione dell’apposito 
Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento. 
Le attività in oggetto devono 
avvenire nelle aree stabilite 
dalla committenza e con le 
tempistiche indicate dal 
referente. 

Predisporre apposto 
DUVRI e sottoporlo alle 
imprese appaltatrici 
Coordinare la gestione 
delle interferenze con le 
imprese appaltatrici. 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Il personale addetto 
dell’impresa appaltatrice 
dovrà essere identificabile 
mediante apposito cartellino 
di riconoscimento. 

Accesso alle aree 
oggetto di lavori 

Presenza di 
personale 
operante presso la 
struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) nelle 
aree oggetto dei 
lavori in appalto. 

 

Tutto il personale 
operante presso la 
struttura è tenuto a 
- non utilizzare le 
attrezzature di proprietà 
dell’impresa. 
- non utilizzare attrezzi o 
macchinari di proprietà 
dell’impresa 

Interazione tra 
addetti di imprese 
diverse e/o l’utenza 
durante l’esecuzione 
di tutte le attività 
oggetto del presente 
DUVRI 

Diffusione del 
contagio 
epidemico da 
COVID-19 

Predisposizione di protocolli 
di lavoro da parte di tutte le 
aziende appaltatrici in 
conformità alle vigenti 
disposizioni normative 
specifiche per ciascun 
settore di attività. 
Trasmissione dei protocolli 
alla committenza. 
 
NB: gli “assistenti ad 
personam si uniformano alle 
prescrizioni del 
protocollo/progetto redatto 
da ASPAM 

Adoperarsi per il 
coordinamento dei 
protocolli anti COVI19 
predisposti trasmettendo 
ad ogni operatore i 
protocolli degli altri. 
Stabilire criteri e 
prescrizioni per dirimere 
eventuali casi 
contraddittori e/o di 
interferenza. 
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3.4 RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZE 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

ditta/utenza attività 
area di 
lavoro 

rischi 
introdotti nella 

sede 

interferenz
e 

misure di prevenzione e 
protezione 

verifica 
attua-
zione 

da attuare a cura 
del committente 

da attuare da 
parte 

dell’impresa 
appaltatrice 

-ASPAM ASC 

-Cooperativa 
accreditata  
Servizio 
assistenza ad 
perrsonam 

- Pulizie 
- Attività 
ludico / 
ricreative 

Interi plessi 
Scolastici  

Inciampi, urti, 
scivolamenti, 
caduta di 
materiale, 
contatti diretti 
con parti in 
tensione, 
impatti 

Interferenz
e di tipo 
logistico / 
spaziale 

- Promuove la 
cooperazione e 
il 
coordinamento 
effettuando 
prima dell’inizio 
dei lavori la 
riunione di 
coordinamento 
sulle misure da 
adottare per 
ridurre i rischi 
da interferenza; 

- verifica affinché 
il personale 
dell’Amministra
-zione 
appaltante 
rispetti i divieti 
e la segnaletica 
posta dalla ditta 
appaltatrice, e 
che non utilizzi 
le attrezzature 
di proprietà 
dell’impresa 
appaltatrice 

Come 
indicato di 
seguito in 
“Misure di 
prevenzione 
e protezione 
da attuare da 
parte 
dell’impresa 
appaltatrice” 

Figura 
incarica
-ta dal 
DL 
 

Ist. Compr. ___ Custodia  

personale 
dipendente  

- Attività 
amministr
a-tive 

- Attività 
scolastiche 

- Inciampi, 
- Scivolamenti  
- Caduta di 
materiale 

Ditta 
concessionaria 

Gestione 
attrezzatur
e cucina e 
preparazio
ne pasti 

Area di 
refezione 
ed Ingresso 

- Scivolamento 
(pavimenti 
bagnati) 

- Caduta a 
livello 

- Ustioni da 
Calore 

- Urti, impatti, 
inciampo 

Interferenz
e di tipo 
logistico/sp
aziale 

 

Misure di prevenzione e protezione da attuare da parte dell’impresa appaltatrice 

Non intralciare con materiali/attrezzature, cavi i passaggi nonché le uscite di emergenza e le vie che a 
queste conducono. 

Utilizzare per l’espletamento del servizio attrezzature/macchinari conformi alla normativa vigente di 
sicurezza ed assicurasi dell’avvenuta manutenzione e verifiche periodiche. 

Utilizzare esclusivamente i locali messi a disposizione dal Committente destinati a spogliatoio e 
deposito di materiali ed attrezzature. 

Effettuare le attività secondo specifiche procedure di coordinamento (con il Committente e le ditte 
appaltatrici) ai fini della gestione delle emergenze. 

Individuare percorsi a minor rischio di interferenza per la movimentazione delle attrezzature e dei 
materiali all’interno dell’edificio concordandosi preventivamente con il Committente. 

Utilizzare l’area di accesso all’edificio e le aree di carico/scarico dei materiali indicate dal Committente 

É fatto divieto di accesso al personale non autorizzato di accedere alle zone classificate a rischio ed 
identificate con apposita cartellonistica. 



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA    
INTERFERENZA 

 

Art. 26 D.Lgs 81/2008 

Ente/Amm.ne  Comune di Castiglione delle Stiviere  

Plesso Via Cesare Battisti, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

 emissione: 2021 revisione n°: 00 Pag. 

 35/46 

 

Prima delle operazioni di carico/scarico assicurarsi che il veicolo sia a motore spento e con freno a 
mano inserito. 

É vietato effettuare le operazioni di scarico e carico in prossimità delle uscite dell’edifici scolastici, 
durante l’ingresso e l’uscita degli allievi. 

Non lasciare mai incustoditi ed a portata dell’utenza attrezzature pericolose, oggetti o altri tipi di 
attrezzature taglienti e/o appuntite. Proteggere o tenere fuori della portata dell’utenza eventuali 
attrezzature che operano a temperatura elevata 

Rimuovere immediatamente bevande, alimenti o altri materiali accidentalmente caduti nell’area mensa 
con la pulizia e il lavaggio dell’area, segnalando con adeguata cartellonistica l’eventuale presenza di 
superfici bagnate o disponendo il divieto di accesso per il tempo necessario al ripristino delle 
condizioni di sicurezza dell’ambiente. 

Prestare attenzione alla movimentazione dei carrelli durante la distribuzione dei pasti. Il trasporto e la 
somministrazione dei pasti dovrà avvenire con l’impiego di attrezzature a norma: di facile 
manovrabilità ed antiribaltamento. 

Nelle aree esterne, durante la manovra o transito con automezzi è obbligatorio procedere lentamente. 
In particolare nelle operazioni di retromarcia, in assenza di segnalatore acustico è opportuno segnalare 
la manovra con il clacson. 

Parcheggiare il veicolo in modo che sia ridotto al minimo l’ingombro della via di transito. In caso di 
scarsa visibilità accertarsi che l’area sia libera da pedoni, anche facendosi aiutare da persona a terra.  

É assolutamente vietato stazionare, anche temporaneamente, in prossimità delle uscite di emergenza o 
ostruire le stesse con qualsiasi materiale o mezzo. 

Stoccare le attrezzature,i carrelli e prodotti chimici utilizzati per le pulizie in appostiti spazi accessibili 
al solo personale addetto;utilizzare tutti prodotti chimici secondo le disposizioni indicate dalle schede 
di sicurezza; nel caso straordinario in cui siano presenti altre persone durante le attività di pulizia: 
segnalare con apposita cartellonistica il pericolo di scivolamento; prestare attenzione alla 
movimentazione del carrello; non lasciare incustoditi i carrelli contenti i prodotti delle pulizie. 

La ditta appaltatrice provvederà a segnalare le aree oggetto dell’intervento ed a segnalare alle altre 
imprese impegnate nei medesimi ambienti o in zone limitrofe l’impraticabilità di tali spazi. 
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3.5 COSTI DELLA SICUREZZA 

Nell’allegato S1 Capitolato d’oneri sono riportati i costi della sicurezza che le Ditte Appaltatrici 

dovranno sostenere per mettere in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di 

natura esclusivamente interferenziale non soggetti a ribasso a base d’asta, quantificati sulla base 

dell’analisi dei rischi di natura interferenziale relativamente agli appalti sopra menzionati. 

Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che sono quantificabili come costi della 

sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-

lege”, quelli riguardanti le misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, mentre 

sono quantificabili come costi della sicurezza da interferenze, definiti “costi della sicurezza 

contrattuali”. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto 

compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008 previste nel presente Documento.  

Per quanto riguarda i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, 

resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di 

provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i 

rischi. I suddetti costi sono a carico della Ditta, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e 

deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a 

quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 

26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze, 

questi vanno evidenziati tenendoli distinti dall’importo del servizio/lavoro da appaltare e non sono 

soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto 

compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti 

costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte 

dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si richiamano in merito le 

disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 
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Allegato 1 

Documento Informativo per le imprese appaltatrici e 

prestatori d’opera 
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RISCHI POTENZIALI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO 

La Tabella seguente riassume le voci relative all'individuazione dei rischi potenziali esistenti nelle aree 

oggetto dell’appalto. 

Tipologia ambiente 
di lavoro  

Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione 

Uffici/Aule  
Inciampi, scivolamenti e 
caduta di materiale 

Utilizzo di scarpe antinfortunistiche 

 
 
 
 
Uffici 
Sale riunioni 
Aree comuni 

Elettrico 
Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle 
attrezzature 

Inciampo per cavi a 
vista/attrezzature/torrett
e elettriche 

Corretto Lay-out ambientale postazioni lavoro 

Caduta di materiali 
Materiale accatastato in 
modo non idoneo su 
scaffali/armadi 

Procedure di deposito /archiviazione in 
sicurezza 

Incendio/esplosione 
Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 

Locali tecnici 

Elettrico 
Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle 
attrezzature 

Incendio/esplosione 

Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 
Illuminazione di emergenza 
Cartellonistica di sicurezza 
Certificazione/documentazione sicurezza (CPI, 
libretti di impianto, conformità, ecc.) 

Mancata informazione 

Certificazione/documentazione sicurezza 
(caratteristiche tecniche di impianto) 
 
Cartellonistica di sicurezza (per informare del 
pericolo presente e dei comportamenti da 
tenere) 

Scivolamento sulle rampe 
per i veicoli a due ruote 

Informazione 
 
Procedure di sicurezza 
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Aree esterne 

Inciampi e urti 

Controllo periodico delle eventuali sconnessioni 
della pavimentazione 
Segnalazione di eventuali passaggi pericolosi 
Protezione di eventuali passaggi pericolosi 

Scivolamento  
(pedoni e motoveicoli) 

Procedere con cautela e a velocità limitata 

Arrotamento 
Posizionamento segnali stradali indicanti il 
limite massimo di velocità consentito e il 
corretto flusso veicolare 

Impianti elettrici 
Impianti elettrici conformi a procedura di 
sicurezza per utilizzo di attrezzature 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Negli edifici sono presenti di norma persone addestrate per poter intervenire in caso di necessità in 

osservanza delle procedure stabilite dal piano di emergenza. 

Per contattarle, in qualsiasi situazione di pericolo (incidenti, infortuni, principi di incendio, ecc.) 

seguire le istruzioni esposte in loco; diversamente contattare il soccorso d’emergenza e comporre da 

qualsiasi telefono: 

112 

Nel caso in cui il personale dell’appaltatore sia stato adeguatamente formato alla gestione delle 

emergenze secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998, potrà intervenire utilizzando i mezzi di 

estinzione presenti. 

 

Per consentire un esodo agevole delle persone, nell’immobile sono affisse le planimetrie di 

orientamento, del tipo “VOI SIETE QUI” 

 

Le planimetrie della struttura sono disponibili presso la direzione (ufficio del vice direttore) 

 

Dettagliate informazioni circa i Piani di Emergenza sono disponibili presso la direzione  
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REGOLAMENTO INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori 

presso l’immobile nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo produttivo, 

dovranno essere svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per 

eventuali danni a persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare 

nell’esecuzione dei lavori stessi, saranno a vostro carico. 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 

a) ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro; 

b) rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 

c) garantire: 

 un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i propri 

doveri; 

 l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in 

conformità alle norme di buona tecnica; 

d) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e 

assicurativa (INAIL, INPS, ecc.); 

e) dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008); 

f) rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA 

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della nostra sede. 

In particolare: 

L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’Amministrazione è di norma 

vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente 

autorizzati. 

La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della 

nostra sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle relative 

incombenze.  

La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo 

per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di 

istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno delle aree 

di pertinenza dell’Amministrazione e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose dovrà essere preventivamente autorizzata.  

L'accesso all’edificio del personale afferente a ditte appaltatrici dovrà essere limitato esclusivamente 

alle zone interessate ai lavori a Voi commissionati.  

L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario concordato con il Referente dell’appalto, anche al 

fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

L’impiego di fiamme libere è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono 

essere di volta in volta preventivamente autorizzati. 
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO 

Come stabilito dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e 

di Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle 

cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa 

e/o attività. 

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi 

invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le 

seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento 

Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti 

contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive non legate ala propria 

attività e preventivamente autorizzate. 

Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza 

e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura. 

Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge. 

Divieto di passare sotto carichi sospesi. 

Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).  
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Allegato 2 

Condivisione e presa visione del Documento 
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CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento, redatto in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 art 26, costituisce parte 

integrante del Contratto di Appalto di ogni appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore 

informazione.  

É relativo solo ai rischi residui dovuti ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dei rispettivi appalti e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o 

dei singoli lavoratori autonomi. 

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significative modifiche ai processi lavorativi 

e/o introduzione di nuovi rischi, all’atto della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di 

coordinamento indette dal Committente. 

Le misure di coordinamento e cooperazione tra il Datore di Lavoro della Sede dell’Amministrazione 

interessata, quello dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti nella Sede, sono 

state chiarite, approvate e condivise dai presenti e attraverso la sottoscrizione del presente 

documento vengono formalizzate. 

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE FIRMA DATA 

IL DATORE DI LAVORO 
ARCH. MARIA VITTORIA TISI 

  

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
DOTT.SSA BARBARA MARNAGOTTO 

  

DITTA CONCESSIONARIA FIRMA DATA 

______________________   

ISTITUTO COMPRENSIVO_____ FIRMA DATA 

___________________________   

ASSISTENZA AD PERSONAM FIRMA DATA 

_____________________________________   

   

ASPAM ASC FIRMA DATA 
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Ente/Amm.ne  
 
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SERVIZI ALLA PERSONA ALTO MANTOVANO-ASPAM 

 

 

Plesso Via Maria Montessori, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

A   S   P   A   M 

 

 

 

  

  

DUVRI 

DOCUMENTO UNICO 

DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI DA 

INTERFERENZA 

(ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. n°81/2008 e ss. mm. e ii.) 

 

ASILO NIDO 

COMUNALE  

“IL CUCCIOLO” 
Via Maria Montessori, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

 

Il presente documento è allegato ai contratti di appalto 

relativi ai servizi affidati a imprese esterne 
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INTRODUZIONE 
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DEFINIZIONI IN USO IN QUESTO DOCUMENTO 

Appalti pubblici di forniture: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti economici, 

aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza 

opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo accessorio, lavori di 

posa in opera e di installazione (art.3 c.1 lettera tt) del D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di servizi: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti economici, 

aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli aventi per oggetto l’esecuzione di lavori così 

come individuati dalla lettera ll) del comma 1 dell’art.3 del D.L.vo n°50/2016 (art.3 c.1. lettera ss) del 

D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di lavori: i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 

operatori economici aventi per oggetto:  

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;  

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante 

sul tipo o sulla progettazione dell'opera (art.3 c.1 lettera ll) del D.L.vo n°50/2016). 

Committente: il soggetto che affida il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di spesa 

relativo alla gestione dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del contratto, 

nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle 

procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti. 

Ditta appaltatrice (appaltatore): colui che si assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con 

gestione a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (committente o appaltante) 

un'opera o un servizio. 

Ditta subappaltatrice (subappaltatore): la normativa sugli appalti pubblici non fornisce una definizione 

precisa di “contratto di subappalto”, che peraltro si ricava indirettamente solo dall’art. 1656 c.c. Per la 

verità, neppure il codice civile fornisce una definizione diretta: il richiamato art. 1656 c.c. si limita a 

prevederne il divieto in mancanza di autorizzazione del committente. In base a detta disposizione 

normativa, il subappalto può pertanto definirsi come il contratto con il quale l’appaltatore affida ad un 

terzo l’esecuzione di determinate lavorazioni nell’ambito di un lavoro che l’appaltatore stesso si è 

impegnato a realizzare nei confronti di un committente. 

General contractor (contraente generale / gestore del contratto): Il GC è un insieme articolato e 

complesso di risorse professionali, che si costituisce come interlocutore unico del Committente per 

realizzare il progetto con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e costi certi. 
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Datore di Lavoro: il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la responsabilità 

dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ai sensi 

dell’art.2 c.1 lett. b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti che a 

vario titolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono coinvolti. Tale 

categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 

Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno dell’Azienda o 

dell’unità produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri delle 

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamenti, performance, ecc. che 

possono direttamente o indirettamente produrre il mancato soddisfacimento di un requisito.  

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro. 

Interferenza: contatto rischioso tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore o tra il 

personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In 

particolare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con riferimento non solo al personale 

interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono 

essere presenti, quali pubblico, visitatori, studenti (Determinazione n°3/2008 dell’Autorità per la 

Vigilanza sui contratti pubblici). 

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza: documento elaborato dal Datore di Lavoro-

Committente, previo svolgimento dell’attività di coordinamento e cooperazione con i Datori di Lavoro 

di tutte le Ditte Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operanti nella stessa sede, contenente 

l’indicazione delle misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i rischi da 

interferenza. Tale documento va allegato al contratto e va adeguato in funzione dell’evoluzione 

dell’appalto (art.26 c.1 lett.b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In particolare nel Duvri non devono 

essere riportati i rischi specifici propri dell’attività svolta dalle singole Imprese Appaltatrici - in quanto 

trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro di elaborare il proprio 

Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie 

per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - ma solo i rischi derivanti dalle interferenze 

presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto di appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo 

n°81/2008. Nell’ambito di applicazione del D.L.vo n°50/2016 l’obbligo di redigere tale documento è in 

capo al Committente ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo n°81/2008. Si sottolinea che il Documento di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza, costituendo specifica tecnica ai sensi dell’art.68 ed del punto 1 

dell’Allegato XIII del D.L.vo n°50/2016, deve essere messo a disposizione dei Concorrenti per la 
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formulazione dell’offerta (Linee Guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di 

forniture o servizi, emanate il 20/3/2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome).  

 

Costi della sicurezza: sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività 

svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le misure per 

prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, che esulano dal Duvri e sono a carico della Ditta 

stessa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta (e che devono essere congrui rispetto all'entità 

e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture). Si richiamano in merito le disposizioni di cui 

agli artt.18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed agli artt. 95 c.10 e 97 del D.L.vo n°50/2016.  

 

Costi della sicurezza da interferenze: sono quantificabili come costi della sicurezza da interferenze, 

definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure previste nel Duvri per 

l’eliminazione dei rischi da interferenze, i quali vanno evidenziati nella procedura negoziale tenendoli 

distinti dall’importo a base d’asta e che non sono soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla 

quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del 

D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi non sono oggetto di alcuna verifica 

essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno 

messi a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali 

dei Lavoratori (si richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed 

all’art. 97 del D.L.vo n°50/2016). 

 

Procedura: le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento dell’attività) 

e le sequenze (successione delle fasi realizzative ovvero eseguire una operazione o svolgere un’attività 

dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata operazione o per svolgere una 

specifica attività (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008) 
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PREMESSA 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un 

documento di regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema della gestione 

coordinata delle attività appaltate a ditte esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità produttiva. 

Pertanto, il DUVRI, in attuazione dei concetti già introdotti dalla precedente normativa, ora ribaditi 

dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaustiva e sistematica dell’organizzazione e della 

gestione, dal punto di vista prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi all’interno dell’unità 

produttiva, configurandosi come un documento operativo di riferimento per tutte le ditte appaltatrici 

durante l’esecuzione delle attività e, al tempo stesso, un documento dinamico che necessita di 

aggiornamento costante nel tempo. L’obiettivo è, infatti, quello di definire e organizzare 

preventivamente il coordinamento delle attività appaltate a terzi mediante l’identificazione puntuale 

delle interferenze e dei relativi rischi derivanti e la conseguente definizione delle misure di prevenzione 

e protezione, delle procedure e delle azioni di coordinamento da attuare al fine di ridurre e/o eliminare 

tali rischi. 

Il DUVRI individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione degli 

appalti e le conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le 

interferenze stesse. Parte integrante di detto documento sono i costi della sicurezza relativi alla 

eliminazione delle interferenze. 

Il DUVRI costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 e del punto 1 Allegato XIII del D.L.vo n°50/2016 

e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai fini dell’offerta. Tale documento viene 

allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e 

forniture. 
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FINALITÀ 

Il DUVRI rappresenta lo strumento attraverso il quale il Datore di Lavoro in caso di affidamento di 

lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 

azienda, o di una singola unità produttiva valuta l’esistenza di rischi interferenti e definisce specifiche 

scelte prevenzionali atte ad eliminare/ridurre gli stessi.  

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di: 

 valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle diverse attività appaltate e 

presenti nell’unità produttiva; 

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per eliminare i rischi da interferenza;  

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre al minimo i rischi non 

eliminabili;  

 valutare i costi della sicurezza da interferenza. 

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante per 

promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto 

(art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs.81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva (art.26 comma 2 

punto “b” del D.Lgs.81/2008). 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 

La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 3 

del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di Valutazione dei Rischi e la 

stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. La stessa 

Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto 

rischioso tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse 

che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti."  

La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 

L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 del D.Lgs. 

81/2008): 

 mera fornitura di materiali o attrezzature; 

 servizi di natura intellettuale (consulenze, sorveglianza sanitaria, attività informatiche, etc); 

 lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, che non comportino rischi derivanti 

dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive, o dalla presenza di rischi 

particolari (riportati nell’Allegato XI del D.Lgs 81/08). 

Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione 

degli appalti relativi a servizi e forniture”, per gli appalti su riportati è possibile escludere 

preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza, salvo i 

casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura 

stessa, come per esempio la consegna di materiale e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con 

l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Regolamento recante il capitolato generale 

d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006; 

 Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia). 

 Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007. 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); ed in particolare l’art. 26 

(Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) - rif.: art. 1, comma 2, 

lett. s). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 

del 5 marzo 2008. 

 D.Lgs. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture). 
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METODOLOGIA 
 

 
Alla luce di quanto evidenziato la metodologia attuata per l’elaborazione del Documento Unico di 

Valutazione delle Interferenze e successivo aggiornamento si articola nelle seguenti fasi operative di 

seguito illustrate: 

 FASE A: fase in cui l’Amministrazione predispone la gara e la relativa documentazione a 

disposizione delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta; 

 FASE B: fase preliminare all’aggiudicazione dell’offerta (in caso di gara con criterio di aggiudicazione 

economicamente più vantaggiosa) e/o successiva all’aggiudicazione; 

 FASE C: fase di esecuzione dell’attività. 

Per ciascuna fase operativa si riporta di seguito un diagramma sintetico del processo attuato, con 

evidenza delle specifiche sottofasi.  
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SI 

 

NO 

FASE A 

Relazione Valutazione  

dei Rischi da Interferenza 

 Analisi dei luoghi di lavoro e del ciclo produttivo del committente; 
 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e del DUVRI (se presente); 
 

 Valutazione ed identificazione dei rischi da interferenza fra 

l’attività oggetto dell’appalto e quelle svolte nell’unità produttiva sia 

dal personale dell’Amministrazione che da eventuali ditte terze ivi 

operanti; 
 

 Definizione rispetto ai rischi da interferenza valutati ed identificati 

delle misure di prevenzione e protezione di tipo organizzativo, 

procedurale e tecnico da attuare per eliminare e/o ridurre gli 

stessi;  
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

della valutazione effettuata. 

Finalità 
Metodologia 

 

Strumenti 

 Sopralluogo presso l’unità produttiva; 
 

 Acquisizione dati e informazioni attraverso specifiche check list; 
 

 Acquisizione e analisi della documentazione della sicurezza 

relativa all’unità produttiva (DVR, DUVRI, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione della gara 

(ufficio gare, ufficio economato, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione esecutiva delle 

attività appaltate a terzi; 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione della sicurezza per 

conto dell’Amministrazione (DL, RSPP, SPP, ecc.).  
 

 Prospetto di valutazione comparato delle interferenze di tipo 

logistico e temporale riferito a tutti gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva. 

Esistono Rischi 

da 

Interferenza? 

Metodologia 

 Analisi delle misure di prevenzione previste in fase di 

valutazione dei rischi da interferenza al fine di ridurre e/o 

eliminare gli stessi; 
 

 Individuazione delle misure di prevenzione la cui applicazione 

implica dei costi aggiuntivi per l’impresa esecutrice; 
 

 Stima per ciascuna delle suddette misure di prevenzione (di tipo 

organizzativo, tecnico o procedurale) del relativo costo di 

attuazione. 
 

 Elaborazione di un computo riepilogativo dei costi della 

sicurezza da interferenza inerenti l’appalto oggetto di gara. 
 

Strumenti 

 Acquisizione dati relativi alle procedure di gestione esecutiva 

delle attività appaltate a terzi in uso presso l’unità produttiva; 
 

 Verifica di eventuali apprestamenti di sicurezza (ad es. 

delimitazioni, ecc.) presenti nell’unità produttiva ed eventualmente 

utilizzabili dalle imprese esecutrici al fine di eliminare e/o ridurre 

i rischi da interferenza;  
 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi di 

attuazione delle misure di prevenzione individuate al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenza, non desumibili dai prezzari 

ufficiali; 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini ufficiali di 

tipo locale o nazionale per la stima dei costi della sicurezza da 

interferenza. 

VALUTAZIONE RISCHI 

DA INTERFERENZA 

 Redazione di una relazione da allegare agli atti di gara volta a dimostrare l’avvenuta 

valutazione dei rischi da interferenza e l’esito della stessa con evidenza dell’importo 

nullo dei relativi oneri. 

 

 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

DA INTERFERENZA 

DUVRI 

da allegare alla documentazione di GARA a 

disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 
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SI 

Strumenti 
Metodologia 

 Revisione e aggiornamento della valutazione dei rischi da 

interferenza già elaborata nella Fase A alla luce delle varianti 

/osservazioni proposte; 
 

 Revisione e aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione da attuare per eliminare e/o ridurre i rischi definite nella 

Fase A; 

 
 Revisione e aggiornamento della stima dei costi elaborata nella 

Fase A alla luce delle varianti proposte; 
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

dell’aggiornamento della valutazione effettuata e dei relativi 

costi. 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione 

della gara (ufficio gare, ufficio economato, ecc.), alla 

gestione della sicurezza della sede e delle attività 

appaltate a terzi;  

 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi 

di attuazione delle misure di prevenzione individuate al 

fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza, non 

desumibili dai prezzari ufficiali, 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini 

ufficiali di tipo locale o nazionale per la stima costi della 

sicurezza da interferenza. 

FASE B 

 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali osservazioni proposte dall’impresa 

aggiudicataria tramite incontri, acquisizione della 

documentazione, sopralluoghi congiunti presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto, ecc. 
 

 

AGGIORNAMENTO DUVRI  

ALLEGATO AL BANDO DI GARA  

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri da allegare alla 

documentazione a disposizione delle imprese offerenti e/o al 

Contratto in caso di gara già espletata. 

 

 

 

Le varianti implicano 

l’aggiornamento della 

Valutazione dei Rischi 

da Interferenza? 

Finalità 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali varianti proposte dalle imprese offerenti 

tramite incontri, acquisizione della documentazione, ecc.; 
 

 

 

 

 Analisi delle varianti al DUVRI proposte dalle imprese 

offerenti, prima della presentazione dell’offerta, in caso di gara 

con criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (art.76 del Codice dei contratti pubblici); 
 

 

 

 

 Analisi delle osservazioni relative al DUVRI allegato alla 

documentazione tecnica di gara proposte dall’impresa 

aggiudicataria.  
 

AGGIORNAMENTO DUVRI DA 

ALLEGARE AL CONTRATTO 

DUVRI AGGIORNATO 

da allegare al CONTRATTO in 

caso di Gara già espletata 

 

da allegare alla documentazione di GARA 

a disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 

 

 

 

AGGIORNAMENTO 

VALUATAZIONE RISCHI DA 

INTERFERENZE E RELATIVI COSTI 

NO 

Metodologia 

Strumenti 

Strumenti 

Metodologia 
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SI 

FASE C 

COORDINAMENTO IN CORSO 

D’OPERA 

 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e delle variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Analisi dello stato dei luoghi per la verifica di eventuali 

variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Acquisizione di eventuali proposte ed osservazioni da parte 

dell’impresa esecutrice rispetto alle modalità di svolgimento 

dell’attività e alle misure di prevenzione da attuare al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenze. 
 

Finalità 
 Riunione di coordinamento preliminare all’inizio dell’attività 

appaltata (verbale di riunione); 

 Sopralluogo congiunto con l’impresa esecutrice presso 

l’unità produttiva oggetto dell’appalto (verbale di 

sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI 

PRELIMINARE ALL’INIZIO 

DELL’ESECUZIONE 

DELL’ATTIVITA’ APPALTATA 

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri preliminare 

all’inizio dell’esecuzione dell’attività appaltata. 

 

 

 

É necessario 

l’aggiornamento del 

DUVRI? 

 ANALOGHI STRUMENTI PROPOSTI PER LA FASE B 
 ANALOGA METODOLOGIA PROPOSTA PER LA FASE B 

INIZIO ESECUZIONE ATTIVITA’ APPALTATA 
 

 

 

 Verifica periodica degli appalti in essere presso l’unità produttiva 

in corso d’opera; 

 Verifica dell’applicazione delle Misure di Prevenzione da 

attuare al fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza; 

 Verifica di eventuali varianti in corso d’opera derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo 

nei casi stabiliti dal codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici) 

tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI e l’aggiornamento 

degli oneri di sicurezza per interferenza. 

 Riunioni di coordinamento in corso d’opera (verbale di 

riunione); 

 Sopralluoghi di verifica periodica presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto (verbale di sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI   
Metodologia Strumenti 

Metodologia Strumenti 

Strumenti 

NO 

Metodologia 
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STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il DUVRI è un documento di tipo tecnico-operativo, messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e successivamente allegato al contratto d’appalto, in cui, vengono definite le Misure di 

Prevenzione da attuare al fine di ridurre/eliminare i rischi da interferenza individuati, nonché la stima 

dei relativi costi. 

Il DUVRI costituisce lo strumento che traduce in termini operativi gli adempimenti previsti dalla 

normativa, attraverso l’organizzazione preventiva del coordinamento delle attività appaltate a terzi 

rispetto a quelle presenti nell’unità produttiva, ovvero specifiche scelte prevenzionali di tipo 

procedurale, tecnico, pianificatorio. 

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza si articola come di seguito 

specificato: 

INTRODUZIONE: finalizzata a far comprendere l’articolazione e la finalità del documento, i criteri e la 

metodologia per l’elaborazione dello stesso; 

SEZIONE 1 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO DELL’APPALTO: finalizzata a fornire una 

descrizione puntuale del sito, dei luoghi di lavoro e delle attività lavorative svolte dal personale della 

sede in oggetto, dei rischi potenziali presenti, della struttura organizzativa preposta alla gestione della 

sicurezza; 

SEZIONE 2 – APPALTI: finalizzata a fornire un quadro completo degli appalti in essere presso l’unità 

produttiva per la quale il DUVRI viene redatto e, per ciascun appalto, i dati anagrafici della ditta 

esecutrice, la descrizione dell’attività appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree di lavoro, 

orario di lavoro, periodicità, personale impiegato, ecc.); 

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA: rappresenta la sezione più rappresentativa 

e significativa del documento, in quanto finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da 

interferenza. Infatti tale sezione riporterà l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione 

e pianificazione delle attività appaltate (cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e 

logistiche), dei rischi da interferenza, delle relative misure di prevenzione e protezione da attuare al 

fine di eliminare/ridurre tali rischi e la stima dei costi della sicurezza da esse derivanti; 

ALLEGATI: riporterà in allegato tutti quei documenti utili per lo scambio delle informazioni con le ditte 

appaltatrici rimandando, per una descrizione più approfondita delle stesse, ai documenti specifici quali 

DVR, PdE, ecc., inclusi i verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento quali strumenti operativi 

di integrazione e aggiornamento in corso d’opera del documento stesso. 
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

Il DUVRI quale strumento operativo di gestione e controllo, dal punto di vista prevenzionistico, delle 

attività appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che necessità di aggiornamento 

costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di espletamento della procedura 

negoziale che di esecuzione delle attività appaltate a terzi. 

In particolare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase operativa, 

subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del DUVRI: 

 nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offerenti presentino varianti tali da implicare la 

rideterminazione degli oneri di sicurezza per l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da interferenza; 

 nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di cooperazione 

e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al contratto, emerga la 

necessità di apportare modifiche al documento già posto a base d’appalto;  

 nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contratto derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo nei casi stabiliti dal codice 

(art.114 del Codice dei contratti pubblici), cambiamenti tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI 

e la rideterminazione degli oneri di sicurezza per interferenza; 

 ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva una nuova ditta esecutrice che modifichi le condizioni di interferenza già valutate; 

 ogni volta che avvengano cambiamenti relativi all’unità produttiva (figure coinvolte nella gestione 

della sicurezza, variazioni di tipo funzionale e logistico, ecc.). 

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase 

immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varianti proposte dalle imprese 

offerenti e/o della ditta aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito della segnalazione da 

parte delle proposte intercorse, informazioni e dati relativi alle stesse tramite incontri e sopralluoghi 

congiunti. 

Pertanto risulta di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’attività di 

coordinamento e cooperazione prevista dalla normativa fra Datore di Lavoro committente ed i 

responsabili delle imprese appaltatrici.  

Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio di ogni nuova attività appaltata 

coinvolgendo anche le altre imprese appaltatrici già operanti nell’unità produttiva con relative riunioni 

di Coordinamento periodiche all’inizio delle attività e, se necessario, in corso d’opera. 
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SEZIONE 1  

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO 

DELL’APPALTO 
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1.1 AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

RUOLO NOMINATIVO RIFERIMENTI 

Amministrazione 
Aggiudicatrice 
(Art.3 c.1 
D.L.vo n°50/2016) 
e 
Committente 
(Art.26 cc.3 e 3-ter 
D.Lvo n°81/2008) 

Comune Castiglione delle 
Stiviere 

 

Responsabile Unico del 
Procedimento 
(Art.31 D.L.vo n°50/2016) 

Dott.ssa Barbara Marangotto 
Dirigente Area 
Amministrativa Servizi alla 
Persona 

Tel. 0376/679216 
barbara.marangotto@comune.castiglione.mn.it 

Datore di Lavoro 
(Artt.2 c.1 lettera b) e 26 
c.3-ter D.L.vo n°81/2008)  

Arch. Maria Vittoria Tisi 
Dirigente Area Tecnica 

Tel. 0376/679360 
mariavittoria.tisi@comune.castiglione.mn.it 

 

1.2 DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERÀ L’APPALTO 

L’appalto si svolgerà presso l’asilo nido comunale “Il Cucciolo” di Via Montessori 4, Castiglione delle 

Stiviere. 

 

1.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Presso l’asilo nido comunale “Il Cucciolo” si possono individuare diverse tipologie di attività lavorative:  

- le educatrici, che svolgono attività di carattere socio-pedagogico e si occupano dell’igiene 

infantile; 

- le operatrici, che effettuano operazioni di pulizia dei locali, il lavaggio e la stiratura di indumenti 

usati dai bambini; 

- il personale di cucina, che si occupa della preparazione e della somministrazione dei pasti 

(oggetto del nuovo appalto). 

Si evidenzia, altresì, la presenza saltuaria di accompagnatori/genitori e di lavoratori dipendenti di altre Ditte 

Appaltatrici (in caso di manutenzioni).
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1.4 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

Vengono di seguito elencati i ruoli e responsabilità per la sicurezza delle unità produttive/sedi di lavoro 

interessate dall’appalto in oggetto. 

La struttura organizzativa della sicurezza, che, a vari livelli, è chiamata alla realizzazione della politica di 

prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente: 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA  AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SERVIZI ALLA PERSONA-
ASPAM 

 

Datore di Lavoro Sig.ra Angelisa Bignotti 

 

Direttore Dott. Mario Luciani 

  

Preposto individuato Dott. Mario Luciani 

 

Responsabile Servizio PP Ing. Claudio Travanini 

   

Medico Competente Dott. Bondi Flavio 

 

RLS  Dott. Alberto Vignali  

 

Addetti Squadra gestione emergenze 

Emergenza antincendio - Bettoni Cinzia, Bignotti Claudia, De Monte 
Pamela, Provenzale Rosa, Teotti Anna, Zanoni Linda  
 
Emergenza primo soccorso - Bettoni Cinzia 
Magagnotti Sara - Teotti Anna – Provenzale Rosa – Castellani Orietta  
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SEZIONE 2 

APPALTI 
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2.1 ELENCO DELLE ATTIVITA’ INTERFERENTI 

DITTA APPALTATRICE  OGGETTO DELL’APPALTO 
DURATA APPALTO 

INIZIO FINE 

ASPAM 
Affidamento in concessione della gestione 
dell’asilo nido comunale “Il Cucciolo” 

1.09.2018 31.08.2023 

Ditta appaltatrice che gestisce le 
attrezzature della cucina e che 
prepara i pasti 

Gestione attrezzature cucina e 
preparazione pasti 
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2.2 ATTIVITA’ PRESENTI C/O L’ASILO NIDO IL CUCCIOLO 

DITTA ASPAM 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

ASPAM  

Via C. Battisti, 4 – 46043 – Castiglione delle Siviere (MN) 

02077690200 

0376 - 679279 

SETTORE/ATTIVITÀ Servizi alla persona 

REFERENTE PER I LAVORI IN 

APPALTO 
Mario Luciani 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA 

SICUREZZA 

DATORE DI LAVORO: Bignotti Angelisa 

RSPP: Travanini Claudio 

MEDICI COMPETENTI:  Bondi Flavio 

OGGETTO DELL’APPALTO 
(DESCRIZIONE SINTETICA) 

Affidamento gestione dell’asilo nido comunale “il Cucciolo” ad 

ASPAM – Azienda Speciale Servizi alla Persona Alto Mantovano 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA) 1.09.2018 –  31.08.2023 

AREA LAVORI:  Asilo nido comunale “Il Cucciolo” 

NUMERO LAVORATORI            
(personale impiegato  per lo svolgimento 

dell’asilo nido) 
16 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 
Affidamento delle attività gestione attrezzature cucina ripeti 

ORARIO DI LAVORO     (possono essere 

individuate più fasce orarie) 
7:00 – 16:30 

PERIODICITÀ DEI LAVORI Giornaliera 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 
Gestione attrezzature di cucina e preparazione pasti 
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DITTA APPALTATRICE PER LA GESTIONE ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI : - 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

 

SETTORE/ATTIVITÀ 
Ristorazione – Gestione delle attrezzature in cucina e preparazione 

dei pasti 

RAPPRESENTANTE LEGALE  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA 

SICUREZZA 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 
(DESCRIZIONE SINTETICA) 

 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI:  Asilo nido comunale “Il Cucciolo” 

NUMERO LAVORATORI  (personale per 

lo svolgimento dei lavori in appalto) 
 

ORARIO DI LAVORO  (possono essere 

individuate più fasce orarie) 
 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

X    

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 
Gestione attrezzature di cucina e preparazione pasti 
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SEZIONE 3 

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA 
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3.1 PREMESSA 

La presente sezione costituisce la parte più rappresentativa e significativa del documento, in quanto 

finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà 

l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate 

(cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, delle 

relative misure di prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la stima dei 

costi della sicurezza da esse derivanti. 

 

3.2 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE 

In questa sezione è possibile valutare puntualmente, tramite le informazioni ricevute dalle ditte e dai 

contratti d’appalto in essere, le interferenze che si potrebbero venire a creare nella giornata, nella 

settimana e nel mese. È quindi possibile attuare un piano coordinato per rilevare i rischi potenziali dovuti 

alle interferenze spaziale all’interno. 

In virtù della tipologia dei lavori da svolgere non è possibile individuare con certezza, ed a priori, le 

interferenze spaziali e temporali che possano presentarsi durante l’esecuzione dell’appalto; vengono 

pertanto riportate di seguito le interferenze ipotizzabili che verranno trattare ai punti successivi. Una 

rivalutazione delle interferenze verrà svolto in fase di coordinamento ed a monte dell’esecuzione dei lavori 

una volta definiti i dettagli logistici e temporali dell’organizzazione delle manifestazioni coinvolte e 

conseguentemente del servizio dell’appalto in oggetto. 
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Interferenze temporali e funzionali: 

FASCIA ORARIA 

DALLE 

00:00 

ALLE 

01:00 

DALLE 

01:00 

ALLE 

02:00 

DALLE 

02:00 

ALLE 

03:00 

DALLE 

03:00 

ALLE 

04:00 

DALLE 

04:00 

ALLE 

05:00 

DALLE 

05:00 

ALLE 

06:00 

DALLE 

06:00 

ALLE 

07:00 

DALLE 

07:00 

ALLE 

08:00 

DALLE 

08:00 

ALLE 

09:00 

DALLE 

09:00 

ALLE 

10:00 

DALLE 

10:00 

ALLE 

11:00 

DALLE 

11:00  

ALLE 

12:00 

DALLE 

12:00 A 

LLE 13:00 

DALLE 

13:00  

ALLE 

14:00 

DALLE 

14:00  

ALLE 

15:00 

DALLE 

15:00  

ALLE 

16:30 

DALLE 

16:30  

ALLE 

17:00 

DALLE 

17:00  

ALLE 

18:00 

DALLE 

18:00  

ALLE 

19:00 

ASPAM, attività dell’Asilo Nido        X X X X X X X X X    

Ditta APPALTATRICE GESTIONE 
ATTREZZATURE CUCINA E 
PREPARAZIONE PASTI 

       X X X X X X X X X    

 

SETTIMANA TIPO DI INTERFERENZA 

GIORNO LUNEDÍ MARTEDÍ MERCOLEDÍ GIOVEDÍ VENERDÍ SABATO DOMENICA 

ASPAM X X X X X   

Ditta APPALTATRICE GESTIONE 
ATTREZZATURE CUCINA E 
PREPARAZIONE PASTI 

X X X X X   
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3.3 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZE 

La tabella di seguito riportata individua i rischi generali prevedibili derivanti dalle attività affidate e le 

misure di prevenzione e protezione minime da adottare, da parte dell’impresa appaltatrice e del 

Committente rispettivamente, per eliminare oppure, ove ciò non fosse possibile, minimizzare tali rischi. 

ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE CHE PREPARA I 
PASTI 

MISURE DA ADOTTARE  

Accesso alle aree 
dove si svolgono le 
attività dell’asilo da 
parte della Ditta 

APPALTATRICE 
GESTIONE 
ATTREZZATURE CUCINA 
E PREPARAZIONE PASTI 

Presenza di 
personale operante 
presso la struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) nelle 
aree oggetto dei 
lavori in appalto. 

Il personale della ditta 
appaltatrice stazione nell’area 
riservata (cucina e deposito 
della cucina). L’ingresso anche 
delle merci avviene 
dall’ingresso posteriore 
diretto dall’esterno alla cucina 
senza che possano verificarsi 
interferenze. Per le fasi di 
consegna dei carrelli con il 
pranzo per i minori, per 
evitare interferenze vengono 
lasciati all’ingresso delle 
sezioni. Successivamente 
avviene il recupero carrelli e 
delle stoviglie dalle sezioni, 
sempre avendo cura di evitare 
interferenze Nel pomeriggio, 
con le stesse modalità per 
evitare interferenze, avviene 
la consegna dei carrelli con la 
merenda e successivamente il 
recupero dei carrelli fuori 
dalle sezioni e il recupero 
delle stoviglie dalle sezioni 
utilizzate per la merenda.  
E’ fatto obbligo di 
rispettare le misure anti-Covid 
19 in vigore. 

Tutto il personale operante 
presso la struttura è tenuto 
a 
- non utilizzare le 
attrezzature di proprietà 
dell’impresa 
- non utilizzare attrezzi o 
macchinari di proprietà 
dell’impresa 
- rispettare le modalità 
previste per evitare 
interferenza 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE CHE PREPARA I 
PASTI 

MISURE DA ADOTTARE  

Eventuali affidamento 
di lavori a imprese 
esterne da parte della 
Ditta APPALTATRICE 
GESTIONE 
ATTREZZATURE CUCINA 
E PREPARAZIONE PASTI 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale 
dell’appaltatore e il 
personale operante 
presso la struttura 
(dipendenti presso 
la struttura, ditte 
appaltatrici in caso 
di manutenzioni) 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nel 
presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale di 
cooperazione e 
coordinamento. 
Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto o 
subappalto, se non a seguito 
di avvenuta approvazione del 
DUVRI e sottoscrizione 
dell’apposito Verbale di 
Cooperazione e 
Coordinamento. 

Predisporre apposito DUVRI 
e sottoporlo alle imprese 
appaltatrici. 
Coordinare la gestione delle 
interferenze con le imprese 
appaltatrici. 

Deposito di materiali 
e attrezzature 

Rischi da deposito 
di materiali/merci: 
urti, inciampo, 
schiacciamenti 
Ingombro di 
percorsi d’esodo e 
uscite d’emergenza 

Non intralciare con 
materiali/attrezzature i 
passaggi nonché le uscite di 
emergenza e le vie che a 
queste conducono. 
Accedere con i materiali 
dall’ingresso posteriore 
dedicato. 
Utilizzare esclusivamente le 
aree messe a disposizione dal 
Committente destinate al 
deposito dei materiali e delle 
attrezzature (locale 
direttamente collegato con la 
cucina). 

Ove necessario per le 
caratteristiche dei lavori 
dovranno essere definiti 
con il referente dell’asilo 
nido eventuali luoghi di 
stoccaggio temporaneo di 
materiali / attrezzature. 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE CHE PREPARA I 
PASTI 

MISURE DA ADOTTARE  

Gestione delle 
emergenze 

Coordinamento 
delle procedure di 
emergenza 

Data la natura dell’appalto e 
considerato il tipo dei è 
tenuta a predisporre una 
adeguata organizzazione 
interna per la gestione delle 
emergenze fornendo al 
proprio personale adeguata 
formazione e presidi di 
emergenza. Il personale dovrà 
avere conseguito l’attestato di 
addetto antincendio per 
rischio medio e di Primo 
Soccorso. La Ditta in caso di 
emergenza seguirà la 
procedura di emergenza 
dell’asilo nido, mettendo in 
sicurezza i locali assegnati e 
rispettando le planimetrie di 
evacuazione e i percorsi di 
fuga e uscite di sicurezza 
dell’asilo nido. In caso di 
emergenza generalizzata che 
coinvolga l’intero sito il 
personale dell’impresa 
appaltatrice dovrà seguire le 
indicazioni delle squadre di 
emergenza che interverranno. 

Adoperarsi per il 
coordinamento delle 
misure di emergenza 
predisposte comunicando 
eventuali osservazioni al 
referente dell’asilo nido 

 

3.4  
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RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZE 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

ditta/utenza attività 
area di 
lavoro 

rischi introdotti 
nella sede 

interferen
ze 

misure di prevenzione e protezione 

verifica 
attua-
zione da attuare  

da attuare da 
parte 

dell’impresa 
appaltatrice 

ASPAM 
 

- Attività 
educativa 

Intero Asilo 
Nido, 
eccetto 
zona cucina 
per la quale 
è impedito 
l’accesso 
per 
personale 
ASPAM 

Inciampi, urti, 
scivolamenti, 
caduta di 
materiale, 
ustioni, impatti 

Interferen
ze di tipo 
logistico / 
spaziale 
nei 
momenti 
di servizio 
nelle 
sezioni 

- Promuove la 
cooperazione e il 
coordinamento 
effettuando prima 
dell’inizio dei lavori 
la riunione di 
coordinamento 
sulle misure da 
adottare per 
ridurre i rischi da 
interferenza; 

- verifica affinché il 
personale Ditta 
APPALTATRICE 
GESTIONE 
ATTREZZATURE 
CUCINA E 
PREPARAZIONE 
PASTI rispetti i 
divieti e la 
segnaletica e che 
non utilizzi le 
attrezzature di 
proprietà 
dell’impresa 
appaltatrice 

Come sopra 
indicato di 
seguito in 
“Misure di 
prevenzione e 
protezione da 
attuare da 
parte 
dell’impresa 
appaltatrice” 

Figura 
incarica-
ta dal DL 
 

   -   

Ditta 
APPALTATRICE 
GESTIONE 
ATTREZZATURE 
CUCINA E 
PREPARAZIONE 
PASTI 

Gestione 
attrezzature 
cucina e 
preparazion
e pasti 

Area della 
cucina ed 
Ingresso 
lato 
posteriore 

- Scivolamento 
(pavimenti 
bagnati) 

- Caduta a livello 
- Ustioni da 
Calore 

- Urti, impatti, 
inciampo 

Interferen
ze di tipo 
logistico/s
paziale 

- Promuove la 
cooperazione e il 
coordinamento 
effettuando prima 
dell’inizio dei lavori 
la riunione di 
coordinamento 
sulle misure da 
adottare per 
ridurre i rischi da 
interferenza; 

- In caso di 
affidamento di 
manutenzioni: 

- verifica affinché il 
personale 
incaricato rispetti i 
divieti, la 
segnaletica e la 
procedura di 
emergenza 

Come indicato 
di seguito in 
“Misure di 
prevenzione e 
protezione da 
attuare da 
parte 
dell’impresa 
appaltatrice” 

Figura 
incaricat
a dal DL 
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Misure di prevenzione e protezione da attuare da parte dell’impresa APPALTATRICE GESTIONE 
ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI 

Non intralciare con materiali/attrezzature i passaggi nonché le uscite di emergenza e le vie che a queste 
conducono. Utilizzare per l’espletamento del servizio attrezzature/macchinari conformi alla normativa 
vigente di sicurezza ed assicurasi dell’avvenuta manutenzione e verifiche periodiche. 

Utilizzare esclusivamente i locali messi a disposizione dal Committente. Effettuare le attività secondo 
specifiche procedure di coordinamento (con il Committente e le ditte appaltatrici) ai fini della gestione delle 
emergenze. 

Individuare i percorsi a minor rischio di interferenza per la movimentazione delle attrezzature e dei 
materiali all’interno dell’edificio concordandosi preventivamente con il Committente per evitare i rischi di 
interferenza sopra indicati. Utilizzare l’area di accesso all’edificio e le aree di carico/scarico dei materiali 
indicate dal Committente, poste sul lato posteriore della struttura. 

É fatto divieto di accesso al personale non autorizzato. 

Prima delle operazioni di carico/scarico assicurarsi che il veicolo sia a motore spento e con freno a mano 
inserito. É vietato effettuare le operazioni di scarico e carico in prossimità delle uscite dell’edificio asilo nido. 

Non lasciare mai incustoditi ed a portata dell’utenza attrezzature pericolose, oggetti o altri tipi di 
attrezzature taglienti e/o appuntite. Proteggere o tenere fuori della portata dell’utenza eventuali 
attrezzature che operano a temperatura elevata 

Rimuovere immediatamente bevande, alimenti o altri materiali accidentalmente caduti nell’area mensa con 
la pulizia e il lavaggio dell’area, segnalando con adeguata cartellonistica l’eventuale presenza di superfici 
bagnate o disponendo il divieto di accesso per il tempo necessario al ripristino delle condizioni di sicurezza 
dell’ambiente. 

Prestare attenzione alla movimentazione dei carrelli durante la distribuzione dei pasti. Il trasporto e la 
somministrazione dei pasti dovrà prevedere l’impiego di attrezzature a norma: di facile manovrabilità ed 
antiribaltamento. 

Nelle aree esterne, durante la manovra o transito con automezzi è obbligatorio procedere lentamente. In 
particolare nelle operazioni di retromarcia, in assenza di segnalatore acustico è opportuno segnalare la 
manovra con il clacson. 

Parcheggiare il veicolo in modo che sia ridotto al minimo l’ingombro della via di transito. In caso di scarsa 
visibilità accertarsi che l’area sia libera da pedoni, anche facendosi aiutare da persona a terra.  

É assolutamente vietato stazionare, anche temporaneamente, in prossimità delle uscite di emergenza o 
ostruire le stesse con qualsiasi materiale o mezzo. 

Stoccare le attrezzature,i carrelli e prodotti utilizzati per le pulizie in appostiti spazi accessibili al solo 
personale addetto; utilizzare tutti prodotti chimici secondo le disposizioni indicate dalle schede di sicurezza; 
nel caso straordinario in cui siano presenti altre persone durante le attività di pulizia: segnalare con 
apposita cartellonistica il pericolo di scivolamento; prestare attenzione alla movimentazione del carrello; 
non lasciare incustoditi i contenitori o carrelli i prodotti delle pulizie. 

Non utilizzare prodotti infiammabili per la pulizia. 

La ditta appaltatrice provvederà a segnalare le aree oggetto dell’intervento in caso di manutenzione ed a 
segnalare alle altre imprese impegnate nei medesimi ambienti o in zone limitrofe l’impraticabilità di tali 
spazi. 
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3.5 COSTI DELLA SICUREZZA 

Nell’allegato S1 Capitolato d’oneri sono riportati i costi della sicurezza che le Ditte Appaltatrici dovranno 

sostenere per mettere in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura 

esclusivamente interferenziale non soggetti a ribasso a base d’asta, quantificati sulla base dell’analisi dei 

rischi di natura interferenziale relativamente agli appalti sopra menzionati. 

Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che sono quantificabili come costi della sicurezza 

afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli 

riguardanti le misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, mentre sono quantificabili 

come costi della sicurezza da interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”. Si richiamano, in 

merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 

del D.L.vo n°81/2008 previste nel presente Documento.  

Per quanto riguarda i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, resta 

immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i rischi. I suddetti 

costi sono a carico della Ditta, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e deve dimostrare, in sede 

di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o 

dal mercato. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed 

all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze, questi 

vanno evidenziati tenendoli distinti dall’importo del servizio/lavoro da appaltare e non sono soggetti a 

ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di 

cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi non sono 

oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione Aggiudicatrice. 

A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e delle 

Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del 

D.L.vo n°81/2008 ed all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 
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Allegato 1 

Documento Informativo per le imprese appaltatrici e 

prestatori d’opera 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Negli edifici sono presenti di norma persone addestrate per poter intervenire in caso di necessità in 

osservanza delle procedure stabilite dal piano di emergenza. 

Per contattarle, in qualsiasi situazione di pericolo (incidenti, infortuni, principi di incendio, ecc.) seguire le 

istruzioni esposte in loco; diversamente contattare il soccorso d’emergenza e comporre da qualsiasi 

telefono: 

112 

Nel caso in cui il personale dell’appaltatore sia stato adeguatamente formato alla gestione delle emergenze 

secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998, potrà intervenire utilizzando i mezzi di estinzione presenti. 

 

Per consentire un esodo agevole delle persone, nell’immobile sono affisse le planimetrie di orientamento, 

del tipo “VOI SIETE QUI” 

 

Le planimetrie della struttura sono disponibili ed esposte presso l’asilo nido comunale “Il Cucciolo” 

 

Dettagliate informazioni circa i Piani di Emergenza sono disponibili presso l’ufficio della Coordinatrice. 
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REGOLAMENTO INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori presso 

l’immobile nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo produttivo, dovranno essere 

svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per eventuali danni a 

persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare nell’esecuzione dei lavori 

stessi, saranno a vostro carico. 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 

a) ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro; 

b) rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 

c) garantire: 

 un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i propri doveri; 

 l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in conformità 

alle norme di buona tecnica; 

d) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e 

assicurativa (INAIL, INPS, ecc.); 

e) dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008); 

f) rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA 

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della nostra sede. 

In particolare: 

L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà di ASPAM è di norma vietato. Eventuali 

impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente autorizzati. 

La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della nostra 

sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle relative incombenze.  

La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo per il 

tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di istruire i 

conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno delle aree di pertinenza 

dell’Azienda e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose dovrà essere preventivamente autorizzata.  

L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario concordato con il Referente dell’asilo nido, anche al fine 

di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

L’impiego di fiamme libere è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di 

volta in volta preventivamente autorizzati. 
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO 

Come stabilito dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e di 

Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle 

cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o 

attività. 

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi 

invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le 

seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento 

Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei 

cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive non legate ala propria attività e 

preventivamente autorizzate. 

Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che 

possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura. 

Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge. 

Divieto di passare sotto carichi sospesi. 

Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).  
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Allegato 2 

Condivisione e presa visione del Documento 
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CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento, redatto in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 art 26, costituisce parte integrante del 

Contratto di Appalto di ogni appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore informazione.  

É relativo solo ai rischi residui dovuti ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dei rispettivi appalti e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o dei 

singoli lavoratori autonomi. 

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significative modifiche ai processi lavorativi e/o 

introduzione di nuovi rischi, all’atto della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di coordinamento 

indette dal Committente. 

Le misure di coordinamento e cooperazione tra il Datore di Lavoro della Sede dell’Amministrazione 

interessata, quello dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti nella Sede, sono state 

chiarite, approvate e condivise dai presenti e attraverso la sottoscrizione del presente documento vengono 

formalizzate. 
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AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SERVIZI ALLA 
PERSONA ALTO MANTOVANO 

FIRMA DATA 

IL DATORE DI LAVORO 
ANGELISA BIGNOTTI 

  

 

 

 

(DITTA APPALTATRICE INCARICATA PER LA GESTIONE 

DELLE ATTREZZATURE DELLA CUCINA E LA 

PREPARAZIONE PASTI) 

(nome cognome ) 

FIRMA DATA 
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DA INTERFERENZA 
(ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. n°81/2008 e ss. mm. e ii.) 

 

CENTRI RICREATIVI ESTIVI DIURNI – ANNO 2021 - 

PRESSO SCUOLA PRIMARIA _________________ 

E SCUOLA DELL’INFANZIA __________________ 

 

 

 

 

 

Il presente documento è allegato ai contratti di appalto 

relativi ai servizi affidati a imprese esterne 
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DEFINIZIONI IN USO IN QUESTO DOCUMENTO 

Appalti pubblici di forniture: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, 

con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo 

accessorio, lavori di posa in opera e di installazione (art.3 c.1 lettera tt) del D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di servizi: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli aventi per oggetto 

l’esecuzione di lavori così come individuati dalla lettera ll) del comma 1 dell’art.3 del D.L.vo 

n°50/2016 (art.3 c.1. lettera ss) del D.L.vo n°50/2016). 

Appalti pubblici di lavori: i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 

più operatori economici aventi per oggetto:  

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;  

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza 

determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera (art.3 c.1 lettera ll) del D.L.vo n°50/2016). 

Committente: il soggetto che affida il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di spesa 

relativo alla gestione dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del 

contratto, nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti 

relativi alle procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti. 

Ditta appaltatrice (appaltatore): colui che si assume, con organizzazione dei mezzi necessari e 

con gestione a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (committente o 

appaltante) un'opera o un servizio. 

Ditta subappaltatrice (subappaltatore): la normativa sugli appalti pubblici non fornisce una 

definizione precisa di “contratto di subappalto”, che peraltro si ricava indirettamente solo dall’art. 

1656 c.c. Per la verità, neppure il codice civile fornisce una definizione diretta: il richiamato art. 

1656 c.c. si limita a prevederne il divieto in mancanza di autorizzazione del committente. In base a 

detta disposizione normativa, il subappalto può pertanto definirsi come il contratto con il quale 

l’appaltatore affida ad un terzo l’esecuzione di determinate lavorazioni nell’ambito di un lavoro 

che l’appaltatore stesso si è impegnato a realizzare nei confronti di un committente. 

General contractor (contraente generale / gestore del contratto): Il GC è un insieme articolato 

e complesso di risorse professionali, che si costituisce come interlocutore unico del Committente 

per realizzare il progetto con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e costi 

certi. 
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Datore di Lavoro: il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la responsabilità 

dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ai 

sensi dell’art.2 c.1 lett. b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti 

che a vario titolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono 

coinvolti. Tale categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 

Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno dell’Azienda o 

dell’unità produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri 

delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamenti, performance, ecc. 

che possono direttamente o indirettamente produrre il mancato soddisfacimento di un requisito.  

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei 

luoghi di lavoro. 

Interferenza: contatto rischioso tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore o tra il 

personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In 

particolare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con riferimento non solo al 

personale interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo 

possono essere presenti, quali pubblico, visitatori, studenti (Determinazione n°3/2008 dell’Autorità 

per la Vigilanza sui contratti pubblici). 

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza: documento elaborato dal Datore di 

Lavoro-Committente, previo svolgimento dell’attività di coordinamento e cooperazione con i 

Datori di Lavoro di tutte le Ditte Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operanti nella stessa sede, 

contenente l’indicazione delle misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i 

rischi da interferenza. Tale documento va allegato al contratto e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dell’appalto (art.26 c.1 lett.b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In particolare nel 

Duvri non devono essere riportati i rischi specifici propri dell’attività svolta dalle singole Imprese 

Appaltatrici - in quanto trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo per ciascun Datore di 

Lavoro di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - 

ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto di 

appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo n°81/2008. Nell’ambito di applicazione del D.L.vo 

n°50/2016 l’obbligo di redigere tale documento è in capo al Committente ai sensi dell’art.26 c.3 del 

D.L.vo n°81/2008. Si sottolinea che il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza, 

costituendo specifica tecnica ai sensi dell’art.68 ed del punto 1 dell’Allegato XIII del D.L.vo 

n°50/2016, deve essere messo a disposizione dei Concorrenti per la formulazione dell’offerta 

(Linee Guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi, emanate 

il 20/3/2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome).  
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Costi della sicurezza: sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio 

dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le 

misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, che esulano dal Duvri e sono a 

carico della Ditta stessa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta (e che devono essere 

congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture). Si richiamano in 

merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed agli artt. 95 c.10 e 97 del 

D.L.vo n°50/2016.  

 

Costi della sicurezza da interferenze: sono quantificabili come costi della sicurezza da 

interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure previste nel 

Duvri per l’eliminazione dei rischi da interferenze, i quali vanno evidenziati nella procedura 

negoziale tenendoli distinti dall’importo a base d’asta e che non sono soggetti a ribasso. Si 

richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui 

all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi non sono 

oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione 

Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori (si richiamano in merito le disposizioni di 

cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art. 97 del D.L.vo n°50/2016). 

 

Procedura: le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento 

dell’attività) e le sequenze (successione delle fasi realizzative ovvero eseguire una operazione o 

svolgere un’attività dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata operazione o 

per svolgere una specifica attività (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008) 
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PREMESSA 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un 

documento di regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema della gestione 

coordinata delle attività appaltate a ditte esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità 

produttiva. 

Pertanto, il DUVRI, in attuazione dei concetti già introdotti dalla precedente normativa, ora ribaditi 

dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaustiva e sistematica dell’organizzazione e della 

gestione, dal punto di vista prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi all’interno dell’unità 

produttiva, configurandosi come un documento operativo di riferimento per tutte le ditte 

appaltatrici durante l’esecuzione delle attività e, al tempo stesso, un documento dinamico che 

necessita di aggiornamento costante nel tempo. L’obiettivo è, infatti, quello di definire e 

organizzare preventivamente il coordinamento delle attività appaltate a terzi mediante 

l’identificazione puntuale delle interferenze e dei relativi rischi derivanti e la conseguente 

definizione delle misure di prevenzione e protezione, delle procedure e delle azioni di 

coordinamento da attuare al fine di ridurre e/o eliminare tali rischi. 

Il DUVRI individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione 

degli appalti e le conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le 

interferenze stesse. Parte integrante di detto documento sono i costi della sicurezza relativi alla 

eliminazione delle interferenze. 

Il DUVRI costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 e del punto 1 Allegato XIII del D.L.vo 

n°50/2016 e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai fini dell’offerta. Tale 

documento viene allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
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FINALITÀ 

Il DUVRI rappresenta lo strumento attraverso il quale il Datore di Lavoro in caso di affidamento di 

lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della 

propria azienda, o di una singola unità produttiva valuta l’esistenza di rischi interferenti e definisce 

specifiche scelte prevenzionali atte ad eliminare/ridurre gli stessi.  

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di: 

 valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle diverse attività appaltate e 

presenti nell’unità produttiva; 

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per eliminare i rischi da interferenza;  

 indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre al minimo i rischi non 

eliminabili;  

 valutare i costi della sicurezza da interferenza. 

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante per 

promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto 

dell'appalto (art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs.81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare rischi 

dovuti alle interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva 

(art.26 comma 2 punto “b” del D.Lgs.81/2008). 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 

La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

n. 3 del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di Valutazione dei 

Rischi e la stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. 

La stessa Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica 

un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di 

imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti."  

La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 

L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 del 

D.Lgs. 81/2008): 

 mera fornitura di materiali o attrezzature; 

 servizi di natura intellettuale (consulenze, sorveglianza sanitaria, attività informatiche, etc); 

 lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, che non comportino rischi 

derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive, o dalla presenza 

di rischi particolari (riportati nell’Allegato XI del D.Lgs 81/08). 

Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione 

degli appalti relativi a servizi e forniture”, per gli appalti su riportati è possibile escludere 

preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza, 

salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la 

fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiale e prodotti nei luoghi di lavoro o nei 

cantieri (con l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza 

e coordinamento. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Regolamento recante il capitolato 

generale d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006; 

 Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia). 

 Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007. 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); ed in particolare 

l’art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) - rif.: art. 1, 

comma 2, lett. s). 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 3 del 5 marzo 2008. 

 D.Lgs. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture). 
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METODOLOGIA 
 

 
Alla luce di quanto evidenziato la metodologia attuata per l’elaborazione del Documento Unico di 

Valutazione delle Interferenze e successivo aggiornamento si articola nelle seguenti fasi operative 

di seguito illustrate: 

 FASE A: fase in cui l’Amministrazione predispone la gara e la relativa documentazione a 

disposizione delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta; 

 FASE B: fase preliminare all’aggiudicazione dell’offerta (in caso di gara con criterio di 

aggiudicazione economicamente più vantaggiosa) e/o successiva all’aggiudicazione; 

 FASE C: fase di esecuzione dell’attività. 

Per ciascuna fase operativa si riporta di seguito un diagramma sintetico del processo attuato, con 

evidenza delle specifiche sottofasi.  
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SI 

 

NO 

FASE A 

Relazione Valutazione  

dei Rischi da Interferenza 

 Analisi dei luoghi di lavoro e del ciclo produttivo del committente; 
 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e del DUVRI (se presente); 
 

 Valutazione ed identificazione dei rischi da interferenza fra 

l’attività oggetto dell’appalto e quelle svolte nell’unità produttiva sia 

dal personale dell’Amministrazione che da eventuali ditte terze ivi 

operanti; 
 

 Definizione rispetto ai rischi da interferenza valutati ed identificati 

delle misure di prevenzione e protezione di tipo organizzativo, 

procedurale e tecnico da attuare per eliminare e/o ridurre gli 

stessi;  
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

della valutazione effettuata. 

Finalità 
Metodologia 

 

Strumenti 

 Sopralluogo presso l’unità produttiva; 
 

 Acquisizione dati e informazioni attraverso specifiche check list; 
 

 Acquisizione e analisi della documentazione della sicurezza 

relativa all’unità produttiva (DVR, DUVRI, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione della gara 

(ufficio gare, ufficio economato, ecc.); 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione esecutiva delle 

attività appaltate a terzi; 
 

 Incontri con le figure preposte alla gestione della sicurezza per 

conto dell’Amministrazione (DL, RSPP, SPP, ecc.).  
 

 Prospetto di valutazione comparato delle interferenze di tipo 

logistico e temporale riferito a tutti gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva. 

Esistono Rischi 

da 

Interferenza? 

Metodologia 

 Analisi delle misure di prevenzione previste in fase di 

valutazione dei rischi da interferenza al fine di ridurre e/o 

eliminare gli stessi; 
 

 Individuazione delle misure di prevenzione la cui applicazione 

implica dei costi aggiuntivi per l’impresa esecutrice; 
 

 Stima per ciascuna delle suddette misure di prevenzione (di tipo 

organizzativo, tecnico o procedurale) del relativo costo di 

attuazione. 
 

 Elaborazione di un computo riepilogativo dei costi della 

sicurezza da interferenza inerenti l’appalto oggetto di gara. 
 

Strumenti 

 Acquisizione dati relativi alle procedure di gestione esecutiva 

delle attività appaltate a terzi in uso presso l’unità produttiva; 
 

 Verifica di eventuali apprestamenti di sicurezza (ad es. 

delimitazioni, ecc.) presenti nell’unità produttiva ed eventualmente 

utilizzabili dalle imprese esecutrici al fine di eliminare e/o ridurre 

i rischi da interferenza;  
 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi di 

attuazione delle misure di prevenzione individuate al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenza, non desumibili dai prezzari 

ufficiali; 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini ufficiali di 

tipo locale o nazionale per la stima dei costi della sicurezza da 

interferenza. 

VALUTAZIONE RISCHI 

DA INTERFERENZA 

 Redazione di una relazione da allegare agli atti di gara volta a dimostrare l’avvenuta 

valutazione dei rischi da interferenza e l’esito della stessa con evidenza dell’importo 

nullo dei relativi oneri. 

 

 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

DA INTERFERENZA 

DUVRI 

da allegare alla documentazione di GARA a 

disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 
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SI 

Strumenti 
Metodologia 

 Revisione e aggiornamento della valutazione dei rischi da 

interferenza già elaborata nella Fase A alla luce delle varianti 

/osservazioni proposte; 
 

 Revisione e aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione da attuare per eliminare e/o ridurre i rischi definite nella 

Fase A; 

 
 Revisione e aggiornamento della stima dei costi elaborata nella 

Fase A alla luce delle varianti proposte; 
 

 Illustrazione e condivisione con il Datore di Lavoro e le figure 

coinvolte a vario titolo nella gestione della sicurezza e degli appalti 

dell’aggiornamento della valutazione effettuata e dei relativi 

costi. 

 Incontri con le figure preposte alla predisposizione 

della gara (ufficio gare, ufficio economato, ecc.), alla 

gestione della sicurezza della sede e delle attività 

appaltate a terzi;  

 

 Indagine di mercato finalizzata alla definizione dei costi 

di attuazione delle misure di prevenzione individuate al 

fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza, non 

desumibili dai prezzari ufficiali, 
 

 Elenchi prezzi standard e specializzati, prezzari e listini 

ufficiali di tipo locale o nazionale per la stima costi della 

sicurezza da interferenza. 

FASE B 

 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali osservazioni proposte dall’impresa 

aggiudicataria tramite incontri, acquisizione della 

documentazione, sopralluoghi congiunti presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto, ecc. 
 

 

AGGIORNAMENTO DUVRI  

ALLEGATO AL BANDO DI GARA  

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri da allegare alla 

documentazione a disposizione delle imprese offerenti e/o al 

Contratto in caso di gara già espletata. 

 

 

 

Le varianti implicano 

l’aggiornamento della 

Valutazione dei Rischi 

da Interferenza? 

Finalità 

 Acquisizione dei dati e delle informazioni relative alle 

eventuali varianti proposte dalle imprese offerenti 

tramite incontri, acquisizione della documentazione, ecc.; 
 

 

 

 

 Analisi delle varianti al DUVRI proposte dalle imprese 

offerenti, prima della presentazione dell’offerta, in caso di gara 

con criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (art.76 del Codice dei contratti pubblici); 
 

 

 

 

 Analisi delle osservazioni relative al DUVRI allegato alla 

documentazione tecnica di gara proposte dall’impresa 

aggiudicataria.  
 

AGGIORNAMENTO DUVRI DA 

ALLEGARE AL CONTRATTO 

DUVRI AGGIORNATO 

da allegare al CONTRATTO in 

caso di Gara già espletata 

 

da allegare alla documentazione di GARA 

a disposizione delle imprese ai fini della 

formulazione dell’offerta. 

 

 

 

AGGIORNAMENTO 

VALUATAZIONE RISCHI DA 

INTERFERENZE E RELATIVI COSTI 

NO 

Metodologia 

Strumenti 

Strumenti 

Metodologia 



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA    INTERFERENZA 
 

Art. 26 D.Lgs 81/2008 

Ente/Amm.ne  Comune di Castiglione delle Stiviere  

Plesso Via Cesare Battisti, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

 emissione: 2020 revisione n°: 00 Pag. 

 13/46 

 

 
 

 

SI 

FASE C 

COORDINAMENTO IN CORSO 

D’OPERA 

 

 Analisi degli appalti in essere presso l’unità produttiva in oggetto 

e delle variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Analisi dello stato dei luoghi per la verifica di eventuali 

variazioni intercorse rispetto alle Fasi A e B; 

 Acquisizione di eventuali proposte ed osservazioni da parte 

dell’impresa esecutrice rispetto alle modalità di svolgimento 

dell’attività e alle misure di prevenzione da attuare al fine di ridurre 

e/o eliminare i rischi da interferenze. 
 

Finalità 
 Riunione di coordinamento preliminare all’inizio dell’attività 

appaltata (verbale di riunione); 

 Sopralluogo congiunto con l’impresa esecutrice presso 

l’unità produttiva oggetto dell’appalto (verbale di 

sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI 

PRELIMINARE ALL’INIZIO 

DELL’ESECUZIONE 

DELL’ATTIVITA’ APPALTATA 

 Non si procede all’Aggiornamento del Duvri preliminare 

all’inizio dell’esecuzione dell’attività appaltata. 

 

 

 

É necessario 

l’aggiornamento del 

DUVRI? 

 ANALOGHI STRUMENTI PROPOSTI PER LA FASE B 
 ANALOGA METODOLOGIA PROPOSTA PER LA FASE B 

INIZIO ESECUZIONE ATTIVITA’ APPALTATA 
 

 

 

 Verifica periodica degli appalti in essere presso l’unità produttiva 

in corso d’opera; 

 Verifica dell’applicazione delle Misure di Prevenzione da 

attuare al fine di ridurre e/o eliminare i rischi da interferenza; 

 Verifica di eventuali varianti in corso d’opera derivanti da 

intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo 

nei casi stabiliti dal codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici) 

tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI e l’aggiornamento 

degli oneri di sicurezza per interferenza. 

 Riunioni di coordinamento in corso d’opera (verbale di 

riunione); 

 Sopralluoghi di verifica periodica presso l’unità 

produttiva oggetto dell’appalto (verbale di sopralluogo). 
 

AGGIORNAMENTO DUVRI   
Metodologia Strumenti 

Metodologia Strumenti 

Strumenti 

NO 

Metodologia 
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STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il DUVRI è un documento di tipo tecnico-operativo, messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e successivamente allegato al contratto d’appalto, in cui, vengono definite le Misure di 

Prevenzione da attuare al fine di ridurre/eliminare i rischi da interferenza individuati, nonché la 

stima dei relativi costi. 

Il DUVRI costituisce lo strumento che traduce in termini operativi gli adempimenti previsti dalla 

normativa, attraverso l’organizzazione preventiva del coordinamento delle attività appaltate a 

terzi rispetto a quelle presenti nell’unità produttiva, ovvero specifiche scelte prevenzionali di tipo 

procedurale, tecnico, pianificatorio. 

In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza si articola come di 

seguito specificato: 

INTRODUZIONE: finalizzata a far comprendere l’articolazione e la finalità del documento, i criteri 

e la metodologia per l’elaborazione dello stesso; 

SEZIONE 1 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO DELL’APPALTO: finalizzata a 

fornire una descrizione puntuale del sito, dei luoghi di lavoro e delle attività lavorative svolte dal 

personale della sede in oggetto, dei rischi potenziali presenti, della struttura organizzativa 

preposta alla gestione della sicurezza; 

SEZIONE 2 – APPALTI: finalizzata a fornire un quadro completo degli appalti in essere presso 

l’unità produttiva per la quale il DUVRI viene redatto e, per ciascun appalto, i dati anagrafici della 

ditta esecutrice, la descrizione dell’attività appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree 

di lavoro, orario di lavoro, periodicità, personale impiegato, ecc.); 

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA: rappresenta la sezione più 

rappresentativa e significativa del documento, in quanto finalizzata all’identificazione e 

valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà l’identificazione e descrizione, 

sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate (cronoprogramma) e delle 

eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, delle relative misure di 

prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la stima dei costi della 

sicurezza da esse derivanti; 

ALLEGATI: riporterà in allegato tutti quei documenti utili per lo scambio delle informazioni con le 

ditte appaltatrici rimandando, per una descrizione più approfondita delle stesse, ai documenti 

specifici quali DVR, PdE, ecc., inclusi i verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento quali 

strumenti operativi di integrazione e aggiornamento in corso d’opera del documento stesso. 
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

Il DUVRI quale strumento operativo di gestione e controllo, dal punto di vista prevenzionistico, 

delle attività appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che necessità di 

aggiornamento costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di espletamento 

della procedura negoziale che di esecuzione delle attività appaltate a terzi. 

In particolare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase operativa, 

subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del DUVRI: 

 nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offerenti presentino varianti tali da implicare 

la rideterminazione degli oneri di sicurezza per l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da 

interferenza; 

 nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di 

cooperazione e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al contratto, 

emerga la necessità di apportare modifiche al documento già posto a base d’appalto;  

 nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contratto derivanti 

da intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo nei casi stabiliti dal 

codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici), cambiamenti tali da implicare 

l’aggiornamento del DUVRI e la rideterminazione degli oneri di sicurezza per interferenza; 

 ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appalti in essere presso l’unità 

produttiva una nuova ditta esecutrice che modifichi le condizioni di interferenza già valutate; 

 ogni volta che avvengano cambiamenti relativi all’unità produttiva (figure coinvolte nella 

gestione della sicurezza, variazioni di tipo funzionale e logistico, ecc.). 

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase 

immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varianti proposte dalle 

imprese offerenti e/o della ditta aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito della 

segnalazione da parte delle proposte intercorse, informazioni e dati relativi alle stesse tramite 

incontri e sopralluoghi congiunti. 

Pertanto risulta di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’attività di 

coordinamento e cooperazione prevista dalla normativa fra Datore di Lavoro committente ed i 

responsabili delle imprese appaltatrici.  

Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio di ogni nuova attività appaltata 

coinvolgendo anche le altre imprese appaltatrici già operanti nell’unità produttiva con relative 

riunioni di Coordinamento periodiche all’inizio delle attività e, se necessario, in corso d’opera. 
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SEZIONE 1  

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO 

DELL’APPALTO 
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1.1 AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

RUOLO NOMINATIVO RIFERIMENTI 

Amministrazione 
Aggiudicatrice 
(Art.3 c.1 
D.L.vo n°50/2016) 
e 
Committente 
(Art.26 cc.3 e 3-ter 
D.Lvo n°81/2008) 

Comune Castiglione delle 
Stiviere 

 

Responsabile Unico del 
Procedimento 
(Art.31 D.L.vo 
n°50/2016) 

Dott.ssa Barbara 
Marangotto 
Dirigente Area 
Amministrativa Servizi alla 
Persona 

Tel. 0376/679241 
politichegiovanili@comune.castiglione.mn.it 

Datore di Lavoro 
(Artt.2 c.1 lettera b) e 
26 c.3-ter D.L.vo 
n°81/2008)  

Arch. Maria Vittoria Tisi 
Dirigente Area Tecnica 

Tel. 0376/679360 
mariavittoria.tisi@comune.castiglione.mn.it 

 

1.2 DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERÀ L’APPALTO 

Il servizio oggetto dell’appalto verrà svolto nelle sedi seguenti: 

- Scuola Primaria ______________ 

- Scuola dell’Infanzia __________ 

 

1.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Nelle sedi oggetto dell’appalto vengono svolte attività lavorative legate all’insegnamento didattico.  
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1.4 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

Vengono di seguito elencati i ruoli e responsabilità per la sicurezza delle unità produttive/sedi di 

lavoro interessate dall’appalto in oggetto. 

La struttura organizzativa della sicurezza, che, a vari livelli, è chiamata alla realizzazione della politica 

di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente: 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA - COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

 

Datore di Lavoro Arch. Maria Vittoria Tisi 

 
Dirigente Area Servizi alla Persona D.ssa Barbara Marangotto 
  

Preposti individuati Dott.ssa Sara Belluzzi 

 

Responsabile Servizio PP Ing. Giovanni Porri 

   

Medico Competente Dott. Bondi Flavio 

 

RLS  Maura Bompieri e Pastori Giuseppe  

 
Addetti Squadra gestione 
emergenze 

--------- 
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SEZIONE 2 

APPALTI 
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2.1 ELENCO DEGLI APPALTI 

DITTA APPALTATRICE  OGGETTO DELL’APPALTO 
DURATA APPALTO 

INIZIO FINE 

ASPAM 
Attività didattico/educativa/ricreativa: 
CRED pulizie distribuzione pasti 

  

Istituto Comprensivo ____ Custodia    

DITTA 
CONCESSIONARIA___________ 

Gestione attrezzature cucina e 
preparazione pasti 

  

Coop. ACCREDITATA________ Assistenza ad-personam   
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2.2 LE DITTE APPALTATRICI 

 

DITTA APPALTATRICE 1 : ASPAM ASC  

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

ASPAM ASC 

Via C. Battisti, 4 – 46043 – Castiglione delle Siviere (MN) 

02077690200 

0376- 679279 

SETTORE/ATTIVITÀ Servizi alla persona 

REFERENTE PER I LAVORI IN 

APPALTO 
Mario Luciani 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

 

DATORE DI LAVORO: Angelisa Bignotti 

RSPP: Travanini Claudio 

MEDICI COMPETENTI:  Bondi Flavio 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 

Coordinamento e gestione dei centri ricreativi estivi diurni e dei 

servizi complementari per l’anno ________ 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA) ______________________ 

AREA LAVORI:  IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  _____________ 

Numero lavoratori 

 (personale impiegato  per lo 

svolgimento dei lavori in appalto 

______(CRED) e _______ (MINICRES) + 1 coordinatore 

+ N. _______ assistente ad personam 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

Coordinamento e gestione dei centri ricreativi estivi diurni e dei 

servizi complementari per l’anno ____________ 

ORARIO DI LAVORO educatori 

(possono essere individuate più 

fasce orarie) 

dalle 7.30 alle 16.00 
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PERIODICITÀ DEI LAVORI Quotidiana (dal lunedì al venerdì) 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

x PULIZIE  

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

X ATTIVITA’  EDUCATIVE RICREATIVE 
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ENTE AFFIDATARIO DEL LUOGO 2 : Istituto Comprensivo __________ 

 

RAGIONE SOCIALE  
SEDE LEGALE 
C.F. P. IVA 
TELEFONO/FAX 

Istituto Comprensivo ___________ 
_____________ 
 
_________________ 

SETTORE/ATTIVITÀ Scuola 

RAPPRESENTANTE LEGALE _________________________ 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELLA SICUREZZA 

DATORE DI LAVORO: ___________ 
RSPP:  -____________________________ 
MEDICI COMPETENTI: D.ssa ______________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  
(DESCRIZIONE SINTETICA) 

Custodia plesso scolastico 

DURATA DELL’APPALTO (DATA) 
_________________ plesso Primaria _____________  
_________________ plesso Infanzia _______________  

AREA LAVORI:  IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  2 

NUMERO LAVORI (personale 
presente durante il periodo dei 
lavori in appalto) 

 
n 

 

ORARIO DI LAVORO (possono 
essere individuate più fasce 
orarie) 

 
Dalle 7,30 alle 17.00 (plesso Primaria S. Pietro, presenze non 
contemporanee) fino al 30/06/2021  
Dalle 7,15 alle 13,15 (entrambi i plessi a partire dal 
01/07/2021)  

 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

    

ATTIVITÀ LAVORATIVA IN 
SVOLGIMENTO PRESSO L’ENTE 
AFFIDATARIO DEI LUOGHI 

 CUSTODIA 
 OPERAZIONI CONCLUSIVE D’ANNO SCOLASTICO FINO AL 
30/06 
 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 
 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 
 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 
 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      
     AUTOMATICO 
 VIGILANZA 
MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   
    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 
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DITTA APPALTATRICE  : LADISA SRL 

 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

DITTA CONCESSIONARIA 

Via ___________________ 

  

 

SETTORE/ATTIVITÀ Preparazione e Somministrazione Pasti 

RAPPRESENTANTE LEGALE  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

 

DATORE DI LAVORO: ________________ 

RSPP: _________________________________ 

MEDICI COMPETENTI: _____________________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 
Fornitura Pasti 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI:   Ingresso / Cucina  

NUMERO LAVORI (personale per 

lo svolgimento dei lavori in 

appalto) 

1 

ORARIO DI LAVORO(possono 

essere individuate più fasce 

orarie) 

 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

X    
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ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

X GESTIONE ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI 
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DITTA APPALTATRICE 4: COOPERATIVA ACCREDITATA 

 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE 

C.F. P. IVA 

TELEFONO/FAX 

COOPERATIVA ACCREDITATA 

VIA ____________________________________ 

 

SETTORE/ATTIVITÀ SERVIZI SOCIO EDUCATIVI 

RAPPRESENTANTE LEGALE LUCA CIMAROSTI 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SICUREZZA 

RSPP: __________________________ 

RLS: ____________________________ 

MEDICO COMPETENTE:  ______________________________ 

OGGETTO DELL’APPALTO  

(DESCRIZIONE SINTETICA) 
ASSISTENZA AD PERSONAM C/O CRED  MINORI DISABILI 

DURATA DELL’APPALTO  (DATA)  

AREA LAVORI:  
IST. COMPRENSIVO CASTIGLIONE  _______________ 

 

NUMERO LAVORI (personale per 

lo svolgimento dei lavori in 

appalto) 

 

ORARIO DI LAVORO(possono 

essere individuate più fasce 

orarie) 

FASCIA ORARIA ______________ CON MODULI __________ 

PERIODICITÀ DEI LAVORI  
quotidiana settimanale mensile variabile 

X     
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ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 MANUTENZIONE ELETTRICA, DATI E ALLARMI ORDINARIA 

 MANUTENZIONE EDILE ORDINARIA 

 MANUTENZIONE IDRAULICA ORDINARIA 

 MANUTENZIONE ESTINTORI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO      

     AUTOMATICO 

 VIGILANZA 

MANUTENZIONE APPARECHIATURE INFORMATICHE,   

    FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

GESTIONE ATTREZZATURE CUCINA E PREPARAZIONE PASTI 

X ASSISTENZA MINORI DIVERSAMENTE ABILI 
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SEZIONE 3 

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA 
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3.1 PREMESSA 

La presente sezione costituisce la parte più rappresentativa e significativa del documento, in quanto 

finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da interferenza. Infatti tale sezione riporterà 

l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle attività appaltate 

(cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e logistiche), dei rischi da interferenza, 

delle relative misure di prevenzione e protezione da attuare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la 

stima dei costi della sicurezza da esse derivanti. 

 

3.2 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE 

In questa sezione è possibile valutare puntualmente, tramite le informazioni ricevute dalle ditte e dai 

contratti d’appalto in essere, le interferenze che si potrebbero venire a creare nella giornata, nella 

settimana e nel mese. È quindi possibile attuare un piano coordinato per rilevare i rischi potenziali 

dovuti alle interferenze spaziale all’interno. 

In virtù della tipologia dei lavori da svolgere non è possibile individuare con certezza, ed a priori, le 

interferenze spaziali e temporali che possano presentarsi durante l’esecuzione dell’appalto; vengono 

pertanto riportate di seguito le interferenze ipotizzabili che verranno trattare ai punti successivi. Una 

rivalutazione delle interferenze verrà svolto in fase di coordinamento ed a monte dell’esecuzione dei 

lavori una volta definiti i dettagli logistici e temporali dell’organizzazione delle manifestazioni 

coinvolte e conseguentemente del servizio dell’appalto in oggetto. 

 

Interferenze spaziali ipotizzabili: le interferenze spaziali sono ipotizzabili nell’intera area dei due 

plessi oggetto di appalto.  
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Interferenze temporali e funzionali: 

FASCIA ORARIA 

DALLE 

00:00 

ALLE 

01:00 

DALLE 

01:00 

ALLE 

02:00 

DALLE 

02:00 

ALLE 

03:00 

DALLE 

03:00 

ALLE 

04:00 

DALLE 

04:00 

ALLE 

05:00 

DALLE 

05:00 

ALLE 

06:00 

DALLE 

06:00 

ALLE 

07:00 

DALLE 

07:00 

ALLE 

08:00 

DALLE 

08:00 

ALLE 

09:00 

DALLE 

09:00 

ALLE 

10:00 

DALLE 

10:00 

ALLE 

11:00 

DALLE 

11:00  

ALLE 

12:00 

DALLE 

12:00 A 

LLE 

13:00 

DALLE 

13:00  

ALLE 

14:00 

DALLE 

14:00  

ALLE 

15:00 

DALLE 

15:00  

ALLE 

16:00 

DALLE 

16:00  

ALLE 

17:00 

DALLE 

17:00  

ALLE 

18:00 

DALLE 

18:00  

ALLE 

19:00 

ASPAM ASC        X X X X X X X X X X X X 

Ditta concessionaria            X X X      

Istituto Comprensivo __________        X X X X X X X     
 
 

Cooperativa accreditata        X X X X X X X X X X X  

NB: GLI “ASSITENTI AD PERSONAM” SONO PRESENTI IN CONTEMPORANEA CON IL PERSONALE ASPAM 

SETTIMANA TIPO DI INTERFERENZA 

GIORNO LUNEDÍ MARTEDÍ MERCOLEDÍ GIOVEDÍ VENERDÍ SABATO DOMENICA 

ASPAM asc X X X X X   

Ditta concessionaria X X X X X   

Istituto Comprensivo _________ X 
X 
 

 

X X X   

Cooperativa accreditata X X X X X   

NB: GLI “ASSITENTI AD PERSONAM” SONO PRESENTI IN CONTEMPORANEA CON IL PERSONALE ASPAM 
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3.3 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZE 

La tabella di seguito riportata individua i rischi generali prevedibili derivanti dalle attività affidate e le 

misure di prevenzione e protezione minime da adottare, da parte dell’impresa appaltatrice e del 

Committente rispettivamente, per eliminare oppure, ove ciò non fosse possibile, minimizzare tali 

rischi. 

ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Affidamento di 
lavori a imprese 
esterne 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale 
dell’appaltatore e 
il personale 
operante presso la 
struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nel 
presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale 
di cooperazione e 
coordinamento. 
Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto 
o subappalto, se non a 
seguito di avvenuta 
approvazione del DUVRI e 
sottoscrizione dell’apposito 
Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento. 

Predisporre apposto 
DUVRI e sottoporlo alle 
imprese appaltatrici 
Coordinare la gestione 
delle interferenze con le 
imprese appaltatrici 

Deposito di materiali 
e attrezzature 

Rischi da deposito 
di 
materiali/merci: 
urti, inciampo, 
schiacciamenti 
Ingombro di 
percorsi d’esodo e 
uscite 
d’emergenza 

Non intralciare con 
materiali/attrezzature i 
passaggi nonché le uscite di 
emergenza e le vie che a 
queste conducono. 
Utilizzare esclusivamente le 
aree messe a disposizione 
dal Committente destinate al 
deposito dei materiali e delle 
attrezzature (se presenti). 
Segnalare il deposito 
temporaneo di materiali 
mediante cartellonistica 
mobile. 

Ove necessario per le 
caratteristiche dei lavori 
dovranno essere definiti 
con il referente 
dell’appaltatore eventuali 
luoghi di stoccaggio 
temporaneo di materiali / 
attrezzature. 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Gestione delle 
emergenze 

Coordinamento 
delle procedure di 
emergenza 

Data la natura dell’appalto e 
considerato che i lavori si 
svolgeranno anche in area 
esterna l’impresa appaltante 
è tenuta a predisporre una 
adeguata organizzazione 
interna per la gestione delle 
emergenze fornendo al 
proprio personale adeguata 
formazione e presidi di 
emergenza. La Ditta in caso 
di emergenza utilizzerà le 
procedure di emergenza 
scolastiche rispettando le 
planimetrie di evacuazione e 
i percorsi di fuga e uscite di 
sicurezza dei plessi. In caso 
di emergenza generalizzata 
che coinvolga l’intero sito il 
personale dell’impresa 
appaltatrice dovrà seguire le 
indicazioni delle squadre di 
emergenza che 
interverranno. 

Adoperarsi per il 
coordinamento delle 
misure di emergenza 
predisposte comunicando 
eventuali prescrizioni all’ 
impresa appaltatrice. 

Interventi di 
installazione e 
rimozione 

Contatto 
“rischioso” tra il 
personale presso 
la struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici, 
pubblico) gli 
strumenti, 
prodotti di 
intervento 
dell’impresa 
esecutrice 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nel 
presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale 
di cooperazione e 
coordinamento. 
Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto 
o subappalto, se non a 
seguito di avvenuta 
approvazione del DUVRI e 
sottoscrizione dell’apposito 
Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento. 
Le attività in oggetto devono 
avvenire nelle aree stabilite 
dalla committenza e con le 
tempistiche indicate dal 
referente. 

Predisporre apposto 
DUVRI e sottoporlo alle 
imprese appaltatrici 
Coordinare la gestione 
delle interferenze con le 
imprese appaltatrici. 
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ATTIVITÁ/FASE 
OPERATIVA 

RISCHI DA 
INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA 
PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DA DOTTARE DA 
PARTE DEL 
COMMITTENTE  

Il personale addetto 
dell’impresa appaltatrice 
dovrà essere identificabile 
mediante apposito cartellino 
di riconoscimento. 

Accesso alle aree 
oggetto di lavori 

Presenza di 
personale 
operante presso la 
struttura 
(dipendenti, ditte 
appaltatrici) nelle 
aree oggetto dei 
lavori in appalto. 

 

Tutto il personale 
operante presso la 
struttura è tenuto a 
- non utilizzare le 
attrezzature di proprietà 
dell’impresa. 
- non utilizzare attrezzi o 
macchinari di proprietà 
dell’impresa 

Interazione tra 
addetti di imprese 
diverse e/o l’utenza 
durante l’esecuzione 
di tutte le attività 
oggetto del presente 
DUVRI 

Diffusione del 
contagio 
epidemico da 
COVID-19 

Predisposizione di protocolli 
di lavoro da parte di tutte le 
aziende appaltatrici in 
conformità alle vigenti 
disposizioni normative 
specifiche per ciascun 
settore di attività. 
Trasmissione dei protocolli 
alla committenza. 
 
NB: gli “assistenti ad 
personam si uniformano alle 
prescrizioni del 
protocollo/progetto redatto 
da ASPAM 

Adoperarsi per il 
coordinamento dei 
protocolli anti COVI19 
predisposti trasmettendo 
ad ogni operatore i 
protocolli degli altri. 
Stabilire criteri e 
prescrizioni per dirimere 
eventuali casi 
contraddittori e/o di 
interferenza. 
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3.4 RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZE 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

ditta/utenza attività 
area di 
lavoro 

rischi 
introdotti nella 

sede 

interferenz
e 

misure di prevenzione e 
protezione 

verifica 
attua-
zione 

da attuare a cura 
del committente 

da attuare da 
parte 

dell’impresa 
appaltatrice 

-ASPAM ASC 

-Cooperativa 
accreditata  
Servizio 
assistenza ad 
perrsonam 

- Pulizie 
- Attività 
ludico / 
ricreative 

Interi plessi 
Scolastici  

Inciampi, urti, 
scivolamenti, 
caduta di 
materiale, 
contatti diretti 
con parti in 
tensione, 
impatti 

Interferenz
e di tipo 
logistico / 
spaziale 

- Promuove la 
cooperazione e 
il 
coordinamento 
effettuando 
prima dell’inizio 
dei lavori la 
riunione di 
coordinamento 
sulle misure da 
adottare per 
ridurre i rischi 
da interferenza; 

- verifica affinché 
il personale 
dell’Amministra
-zione 
appaltante 
rispetti i divieti 
e la segnaletica 
posta dalla ditta 
appaltatrice, e 
che non utilizzi 
le attrezzature 
di proprietà 
dell’impresa 
appaltatrice 

Come 
indicato di 
seguito in 
“Misure di 
prevenzione 
e protezione 
da attuare da 
parte 
dell’impresa 
appaltatrice” 

Figura 
incarica
-ta dal 
DL 
 

Ist. Compr. ___ Custodia  

personale 
dipendente  

- Attività 
amministr
a-tive 

- Attività 
scolastiche 

- Inciampi, 
- Scivolamenti  
- Caduta di 
materiale 

Ditta 
concessionaria 

Gestione 
attrezzatur
e cucina e 
preparazio
ne pasti 

Area di 
refezione 
ed Ingresso 

- Scivolamento 
(pavimenti 
bagnati) 

- Caduta a 
livello 

- Ustioni da 
Calore 

- Urti, impatti, 
inciampo 

Interferenz
e di tipo 
logistico/sp
aziale 

 

Misure di prevenzione e protezione da attuare da parte dell’impresa appaltatrice 

Non intralciare con materiali/attrezzature, cavi i passaggi nonché le uscite di emergenza e le vie che a 
queste conducono. 

Utilizzare per l’espletamento del servizio attrezzature/macchinari conformi alla normativa vigente di 
sicurezza ed assicurasi dell’avvenuta manutenzione e verifiche periodiche. 

Utilizzare esclusivamente i locali messi a disposizione dal Committente destinati a spogliatoio e 
deposito di materiali ed attrezzature. 

Effettuare le attività secondo specifiche procedure di coordinamento (con il Committente e le ditte 
appaltatrici) ai fini della gestione delle emergenze. 

Individuare percorsi a minor rischio di interferenza per la movimentazione delle attrezzature e dei 
materiali all’interno dell’edificio concordandosi preventivamente con il Committente. 

Utilizzare l’area di accesso all’edificio e le aree di carico/scarico dei materiali indicate dal Committente 

É fatto divieto di accesso al personale non autorizzato di accedere alle zone classificate a rischio ed 
identificate con apposita cartellonistica. 
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Prima delle operazioni di carico/scarico assicurarsi che il veicolo sia a motore spento e con freno a 
mano inserito. 

É vietato effettuare le operazioni di scarico e carico in prossimità delle uscite dell’edifici scolastici, 
durante l’ingresso e l’uscita degli allievi. 

Non lasciare mai incustoditi ed a portata dell’utenza attrezzature pericolose, oggetti o altri tipi di 
attrezzature taglienti e/o appuntite. Proteggere o tenere fuori della portata dell’utenza eventuali 
attrezzature che operano a temperatura elevata 

Rimuovere immediatamente bevande, alimenti o altri materiali accidentalmente caduti nell’area mensa 
con la pulizia e il lavaggio dell’area, segnalando con adeguata cartellonistica l’eventuale presenza di 
superfici bagnate o disponendo il divieto di accesso per il tempo necessario al ripristino delle 
condizioni di sicurezza dell’ambiente. 

Prestare attenzione alla movimentazione dei carrelli durante la distribuzione dei pasti. Il trasporto e la 
somministrazione dei pasti dovrà avvenire con l’impiego di attrezzature a norma: di facile 
manovrabilità ed antiribaltamento. 

Nelle aree esterne, durante la manovra o transito con automezzi è obbligatorio procedere lentamente. 
In particolare nelle operazioni di retromarcia, in assenza di segnalatore acustico è opportuno segnalare 
la manovra con il clacson. 

Parcheggiare il veicolo in modo che sia ridotto al minimo l’ingombro della via di transito. In caso di 
scarsa visibilità accertarsi che l’area sia libera da pedoni, anche facendosi aiutare da persona a terra.  

É assolutamente vietato stazionare, anche temporaneamente, in prossimità delle uscite di emergenza o 
ostruire le stesse con qualsiasi materiale o mezzo. 

Stoccare le attrezzature,i carrelli e prodotti chimici utilizzati per le pulizie in appostiti spazi accessibili 
al solo personale addetto;utilizzare tutti prodotti chimici secondo le disposizioni indicate dalle schede 
di sicurezza; nel caso straordinario in cui siano presenti altre persone durante le attività di pulizia: 
segnalare con apposita cartellonistica il pericolo di scivolamento; prestare attenzione alla 
movimentazione del carrello; non lasciare incustoditi i carrelli contenti i prodotti delle pulizie. 

La ditta appaltatrice provvederà a segnalare le aree oggetto dell’intervento ed a segnalare alle altre 
imprese impegnate nei medesimi ambienti o in zone limitrofe l’impraticabilità di tali spazi. 
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3.5 COSTI DELLA SICUREZZA 

Nell’allegato S1 Capitolato d’oneri sono riportati i costi della sicurezza che le Ditte Appaltatrici 

dovranno sostenere per mettere in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di 

natura esclusivamente interferenziale non soggetti a ribasso a base d’asta, quantificati sulla base 

dell’analisi dei rischi di natura interferenziale relativamente agli appalti sopra menzionati. 

Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che sono quantificabili come costi della 

sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-

lege”, quelli riguardanti le misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, mentre 

sono quantificabili come costi della sicurezza da interferenze, definiti “costi della sicurezza 

contrattuali”. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto 

compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008 previste nel presente Documento.  

Per quanto riguarda i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Ditta, 

resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di 

provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i 

rischi. I suddetti costi sono a carico della Ditta, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e 

deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a 

quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 

26 c.6 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze, 

questi vanno evidenziati tenendoli distinti dall’importo del servizio/lavoro da appaltare e non sono 

soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto 

compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti 

costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte 

dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si richiamano in merito le 

disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed all’art.97 c.5 del D.L.vo n°50/2016. 
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Allegato 1 

Documento Informativo per le imprese appaltatrici e 

prestatori d’opera 
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RISCHI POTENZIALI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO 

La Tabella seguente riassume le voci relative all'individuazione dei rischi potenziali esistenti nelle aree 

oggetto dell’appalto. 

Tipologia ambiente 
di lavoro  

Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione 

Uffici/Aule  
Inciampi, scivolamenti e 
caduta di materiale 

Utilizzo di scarpe antinfortunistiche 

 
 
 
 
Uffici 
Sale riunioni 
Aree comuni 

Elettrico 
Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle 
attrezzature 

Inciampo per cavi a 
vista/attrezzature/torrett
e elettriche 

Corretto Lay-out ambientale postazioni lavoro 

Caduta di materiali 
Materiale accatastato in 
modo non idoneo su 
scaffali/armadi 

Procedure di deposito /archiviazione in 
sicurezza 

Incendio/esplosione 
Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 

Locali tecnici 

Elettrico 
Impianti elettrici conformi 
Procedure di sicurezza sull’uso delle 
attrezzature 

Incendio/esplosione 

Divieto di fumo 
Procedure di emergenza 
Presidi antincendio 
Illuminazione di emergenza 
Cartellonistica di sicurezza 
Certificazione/documentazione sicurezza (CPI, 
libretti di impianto, conformità, ecc.) 

Mancata informazione 

Certificazione/documentazione sicurezza 
(caratteristiche tecniche di impianto) 
 
Cartellonistica di sicurezza (per informare del 
pericolo presente e dei comportamenti da 
tenere) 

Scivolamento sulle rampe 
per i veicoli a due ruote 

Informazione 
 
Procedure di sicurezza 



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA    
INTERFERENZA 

 

Art. 26 D.Lgs 81/2008 

Ente/Amm.ne  Comune di Castiglione delle Stiviere  

Plesso Via Cesare Battisti, 4 – Castiglione delle Stiviere (MN) 

 

 emissione: 2021 revisione n°: 00 Pag. 

 39/46 

 

Aree esterne 

Inciampi e urti 

Controllo periodico delle eventuali sconnessioni 
della pavimentazione 
Segnalazione di eventuali passaggi pericolosi 
Protezione di eventuali passaggi pericolosi 

Scivolamento  
(pedoni e motoveicoli) 

Procedere con cautela e a velocità limitata 

Arrotamento 
Posizionamento segnali stradali indicanti il 
limite massimo di velocità consentito e il 
corretto flusso veicolare 

Impianti elettrici 
Impianti elettrici conformi a procedura di 
sicurezza per utilizzo di attrezzature 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Negli edifici sono presenti di norma persone addestrate per poter intervenire in caso di necessità in 

osservanza delle procedure stabilite dal piano di emergenza. 

Per contattarle, in qualsiasi situazione di pericolo (incidenti, infortuni, principi di incendio, ecc.) 

seguire le istruzioni esposte in loco; diversamente contattare il soccorso d’emergenza e comporre da 

qualsiasi telefono: 

112 

Nel caso in cui il personale dell’appaltatore sia stato adeguatamente formato alla gestione delle 

emergenze secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998, potrà intervenire utilizzando i mezzi di 

estinzione presenti. 

 

Per consentire un esodo agevole delle persone, nell’immobile sono affisse le planimetrie di 

orientamento, del tipo “VOI SIETE QUI” 

 

Le planimetrie della struttura sono disponibili presso la direzione (ufficio del vice direttore) 

 

Dettagliate informazioni circa i Piani di Emergenza sono disponibili presso la direzione  
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REGOLAMENTO INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori 

presso l’immobile nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo produttivo, 

dovranno essere svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per 

eventuali danni a persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare 

nell’esecuzione dei lavori stessi, saranno a vostro carico. 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 

a) ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro; 

b) rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 

c) garantire: 

 un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i propri 

doveri; 

 l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in 

conformità alle norme di buona tecnica; 

d) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e 

assicurativa (INAIL, INPS, ecc.); 

e) dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008); 

f) rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA 

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della nostra sede. 

In particolare: 

L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’Amministrazione è di norma 

vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente 

autorizzati. 

La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della 

nostra sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle relative 

incombenze.  

La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo 

per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di 

istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno delle aree 

di pertinenza dell’Amministrazione e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose dovrà essere preventivamente autorizzata.  

L'accesso all’edificio del personale afferente a ditte appaltatrici dovrà essere limitato esclusivamente 

alle zone interessate ai lavori a Voi commissionati.  

L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario concordato con il Referente dell’appalto, anche al 

fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

L’impiego di fiamme libere è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono 

essere di volta in volta preventivamente autorizzati. 
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO 

Come stabilito dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e 

di Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle 

cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa 

e/o attività. 

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi 

invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le 

seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento 

Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti 

contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive non legate ala propria 

attività e preventivamente autorizzate. 

Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza 

e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura. 

Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge. 

Divieto di passare sotto carichi sospesi. 

Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).  
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Allegato 2 

Condivisione e presa visione del Documento 
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CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento, redatto in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 art 26, costituisce parte 

integrante del Contratto di Appalto di ogni appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore 

informazione.  

É relativo solo ai rischi residui dovuti ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dei rispettivi appalti e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o 

dei singoli lavoratori autonomi. 

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significative modifiche ai processi lavorativi 

e/o introduzione di nuovi rischi, all’atto della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di 

coordinamento indette dal Committente. 

Le misure di coordinamento e cooperazione tra il Datore di Lavoro della Sede dell’Amministrazione 

interessata, quello dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti nella Sede, sono 

state chiarite, approvate e condivise dai presenti e attraverso la sottoscrizione del presente 

documento vengono formalizzate. 

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE FIRMA DATA 

IL DATORE DI LAVORO 
ARCH. MARIA VITTORIA TISI 

  

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
DOTT.SSA BARBARA MARNAGOTTO 

  

DITTA CONCESSIONARIA FIRMA DATA 

______________________   

ISTITUTO COMPRENSIVO_____ FIRMA DATA 

___________________________   

ASSISTENZA AD PERSONAM FIRMA DATA 

_____________________________________   

   

ASPAM ASC FIRMA DATA 
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